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PREMESSE 

Con determina a contrarre del Direttore Generale n. 59 del 14/02/2024, questa Amministrazione, Azienda 

di Servizi alla Persona del Distretto di Parma, C.F. e P.IVA 0247070349, sede legale, via Cavestro n. 14 – 

Parma, PEC: adpersonam@registerpec.it, ha deliberato di affidare con procedura aperta, la progettazione 

esecutiva e l’esecuzione dei lavori relativi all’intervento  PNRR M5 C2 S1 Inv. 1.1.2 “AUTONOMIA DEGLI 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI” – RISTRUTTURAZIONE DI UNA PORZIONE DEL COMPLESSO ROMANINI PER 

LA REALIZZAZIONE DI ALLOGGI PER ANZIANI IN RICONVERSIONE ALLA CRA. CUP I94H22000150006 

La procedura costituisce appalto integrato ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 36/2023. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, con applicazione 

del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 

prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 2 del D.Lgs. 36/2023. 

La durata del procedimento, secondo quanto previsto dall’allegato I.3 al D.Lgs. 36/2023, è pari a 4 mesi.  

Il luogo di  esecuzione dei lavori è Parma. codice NUTS ITH52 

Il progetto di fattibilità tecnico – economica posto a base di gara è stato validato dal RUP in data 

25/01/2024 a norma dell’ art. 42 comma 4 del D.Lgs. 36/2023. 

Il progetto è stato approvato dalla Stazione appaltante con determinazione del Direttore Generale n. 

36/24/DG del 25/01/2024. 

Il Responsabile Unico di Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. 36/2023, è l’Arch. Cecilia Amighetti 

mail: c.amighetti@asp.parma.it 

Il contratto è stipulato a corpo. 

L’importo complessivo dell’appalto, ai sensi dell’art. 14 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 è pari ad € 

2.821.117,66, ripartiti come segue: 

- € 2.759.445,66 quale importo complessivo dei lavori a base di gara, di cui  € 1.916.266,17 IVA 

esclusa per lavori soggetti a ribasso, € 97.157,09 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 

746.022,40 IVA esclusa per oneri della manodopera non soggetti a ribasso; 

- € 61.672,00 quale corrispettivo per la progettazione esecutiva, comprensivo degli oneri 

previdenziali 4% ed IVA esclusa, non soggetto a ribasso. 

L’appalto è connesso al programma di interventi finanziato da fondi dell’Unione Europea Next  Generation 

EU (Reg. UE 2021/241 art. 34), nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione M5 

Componente C2 Investimento 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti”.  

Le risorse sono state assegnate al programma con decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali DD n. 98 del 09/05/2022, così come aggiornato dal DD n.117 del 20/05/2022; 
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In data 06/04/2023 è stata stipulata la Convenzione per l’attuazione, gestione e controllo degli interventi 

tra il Ministero e il Comune di Parma, quale soggetto beneficiario; conseguentemente in data 20/09/2023 è 

stata stipulata analoga convenzione tra questo Ente, quale soggetto attuatore di secondo livello e il 

Comune di Parma in qualità di soggetto beneficiario e soggetto attuatore di primo livello, registrata nella 

raccolta scritture private del Comune di Parma Rep. n. 19886 del 20/09/2023  

In particolare il quadro economico di intervento di importo complessivo pari a € 3.760.000,00 è finanziato 

come segue: 

- Per €    2.460.000,00 a valere su risorse PNRR – M2 C5 I2.3 

- Per €   1.300.000,00  a valere su risorse di ASP Parma 

L’aggiudicatario sarà tenuto all’osservanza degli specifici obblighi a carico dei soggetti realizzatori dei 

contratti finanziati con fondi PNRR, indicati art. 4 del capitolato speciale d’appalto. 

 

 
1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 

Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo 

D.Lgs. 36/2023. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli 

altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
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malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 

quanto previsto nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 

delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma 

e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 

funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare 

variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e 

telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia 

esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP 

o standard superiore. L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto 

riportato nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 

economico. 

 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide, che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
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In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 

delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 

stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

devono essere effettuate contattando il call center come da riferimenti riportati al seguente link 
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https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/call-center 

 
 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

- Bando di gara; 

- Disciplinare di gara; 

- Modello di domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative – Allegato 1 

- Modello dichiarazione assenza conflitto di interessi  - Allegato 2; 

- Modello dichiarazione di impegno al rispetto del principio DNSH  - Allegato 3; 

- Modello dichiarazione di impegno al rispetto dei principi e delle condizionalità PNRR – Allegato 4;  

- Modello dichiarazione sul titolare effettivo dell’operatore economico  - Allegato 5; 

- Modello documento di gara unico europeo in formato elettronico – Allegato 6; 

- Modello dichiarazione impegnativa a norma del protocollo di legalità sottoscritto tra la Prefettura di 

Parma e le Stazioni appaltanti – Allegato 7; 

- Modello dichiarazioni impegnative nell’ambito della normativa anticorruzione – Allegato 8; 

- Modello per assolvimento imposta di bollo su istanza telematica di partecipazione – Allegato 9; 

- Modello dichiarazione progettisti incaricati – Allegato 1bis; 

- Progetto di fattibilità tecnico economica relativo all’intervento PNRR M5 C2 S1 Inv. 1.1.2 

“AUTONOMIA DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI” – RISTRUTTURAZIONE DI UNA PORZIONE DEL 

COMPLESSO ROMANINI PER LA REALIZZAZIONE DI ALLOGGI PER ANZIANI IN RICONVERSIONE ALLA 

CRA. CUP I94H22000150006 

- Istruzioni operative per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo della stessa di cui 

alle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide; 

- Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata in 

appalti, concessioni, forniture e servizi nel settore dei lavori pubblici nella provincia di Parma; 

 

Il progetto di fattibilità tecnico economica, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 36/24/DG  del 

25/01/2024, è composto dai seguenti elaborati: 
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COD. 
ELABORATO 

REV. TITOLO ELABORATO SCALA FORMATO 

     ELABORATI GENERALI 

ELABORATI D'INQUADRAMENTO COMPLESSIVI 

PFTE.EG.EC.01 B ELENCO ELABORATI - A4 

PFTE.EG.EC.02 B RELAZIONE GENERALE - A4 

PFTE.EG.EC.03 B RELAZIONE TECNICA - A4 

PFTE.EG.EC.04 A RELAZIONE DI SOSTENIBILITA' DELL'OPERA - A4 

PFTE.EG.EC.05 A RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) - A4 

PFTE.EG.EC.06 A 
PLANIMETRIA CON STRALCIO DI MAPPA CATASTALE ED ESTRATTO 
STRUMENTI URBANISTICI VARIE 

A1+ 
(1050x594) 

PFTE.EG.EC.07 A PIANO DI GESTIONE DELLE MATERIE - A4 

SICUREZZA 

PFTE.EG.SI.01 B PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO - A4 

PFTE.EG.SI.02 A FASCICOLO TECNICO - A4 

ELABORATI TECNICO-ECONOMICI 

PFTE.EG.TE.01 A SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO - NORME 
GENERALI - A4 

PFTE.EG.TE.02 A CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO - OPERE CIVILI - A4 

PFTE.EG.TE.03 A CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO - IMPIANTI MECCANICI - A4 

PFTE.EG.TE.04 A CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO - IMPIANTI ELETTRICI, SPECIALI E DATI - A4 

PFTE.EG.TE.05 A PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI - OPERE CIVILI - A4 

PFTE.EG.TE.06 A PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI - IMPIANTI 
MECCANICI - A4 

PFTE.EG.TE.07 A 
PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI - IMPIANTI 
ELETTRICI, SPECIALI E DATI - A4 

PFTE.EG.TE.08 B ELENCO PREZZI UNITARI - A4 

PFTE.EG.TE.09 B ANALISI PREZZI - A4 

PFTE.EG.TE.10 B COMPUTO METRICO - A4 

PFTE.EG.TE.11 B COMPUTO METRICO ESTIMATIVO - A4 

PFTE.EG.TE.12 B STIMA GENERALE RIASSUNTIVA E QUADRO ECONOMICO - A4 

PFTE.EG.TE.13 B INCIDENZA DELLA MANODOPERA - A4 

PFTE.EG.TE.14 A CRONOPROGRAMMA -   

    INDAGINI E STUDI PRELIMINARI 

GEOLOGIA, GEOTECNICA E SISMICA 

PFTE.IS.GS.01 A RELAZIONE GEOLOGICA, GEOTECNICA E SISMICA - A4 

IDROLOGIA E IDRAULICA 

PFTE.IS.ID.01 B RELAZIONE IDROLOGICA E IDRAULICA - A4 

STUDIO ACUSTICO 

PFTE.IS.AC.01 A VALUTAZIONE  PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO - A4 

PFTE.IS.AC.02 B RELAZIONE SUI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI - A4 

    PROGETTO ARCHITETTONICO 
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ELABORATI DELLO STATO DI FATTO 

PFTE.A.SF.01 A PLANIMETRIA DI RILIEVO PLANO-ALTIMETRICO DELL'AREA DI INTERVENTO 1:200 A1 

PFTE.A.SF.02 A PLANIMETRIA GENERALE 1:200 A1 

PFTE.A.SF.03 A PLANIMETRIA DEI SOTTOSERVIZI ESISTENTI 1:100 A1 

PFTE.A.SF.04 A PIANTA COMPLESSIVA PIANO INTERRATO E TERRA 1:200 A1 

PFTE.A.SF.05 A PIANTA COMPLESSIVA  PIANO PRIMO E SECONDO 1:200 A1 

PFTE.A.SF.06 A PIANTA COMPLESSIVA  PIANO TERZO E QUARTO 1:200 A1 

PFTE.A.SF.07 A PIANTA COMPLESSIVA PIANO QUINTO E COPERTURA 1:200 A1 

PFTE.A.SF.08 A SEZIONI COMPLESSIVE 1:200 A1 

PFTE.A.SF.09 A PROSPETTI COMPLESSIVI 1:200 A1 

PFTE.A.SF.10 A PIANTA PIANI TERRA, PRIMO, SECONDO, TERZO E COPERTURA 1:100 A1 

PFTE.A.SF.11 A SEZIONI LONGITUDINALI E TRASVERSALI 1:100 A1 

PFTE.A.SF.12 A PROSPETTI 1:100 A1 

PFTE.A.SF.13 A DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA - A1 

ELABORATI COMPLESSIVI DI PROGETTO 

PFTE.A.EC.01 A PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO 1:100 A1 

PFTE.A.EC.02 A PLANIVOLUMETRICO - VISTE TRIDIMENSIONALI DELL'ORGANISMO EDILIZIO 
NEL CONTESTO INSEDIATIVO 

1:100 A1 

PFTE.A.EC.03 A PIANTA PIANI TERRA, PRIMO, SECONDO, TERZO E COPERTURA 1:100 A1 

PFTE.A.EC.04 A SEZIONI LONGITUDINALI E TRASVERSALI 1:100 A1 

PFTE.A.EC.05 A PROSPETTI 1:100 A1+ 
(1050x594) 

PFTE.A.EC.06 A SIMULAZIONI FOTOREALISTICHE - A1 

PFTE.A.EC.07 A SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 1:100 - 
1:50 

A1+ 
(925x594) 

PFTE.A.EC.08 A ELABORATO DI PROGETTO CON DEFINIZIONE DELLA VERIFICA DEL VOLUME 1:200 A1+ 
(1155x594) 

PFTE.A.EC.09 A ELABORATO DI PROGETTO CON DEFINIZIONE DEI VINCOLI E DELLE 
DISTANZE 1:100 A1+ 

(1050x594) 

ELABORATI DI RAFFRONTO 

PFTE.A.RF.01 A PIANTA PIANI TERRA, PRIMO, SECONDO, TERZO E COPERTURA 1:100 
A1+ 

(1050x594) 

PFTE.A.RF.02 A SEZIONI LONGITUDINALI E TRASVERSALI 1:100 A1 

PFTE.A.RF.03 A PROSPETTI 1:100 A1+ 
(1050x594) 

ELABORATI DI PROGETTO - LAYOUT DISTRIBUTIVI E FINITURE 

PFTE.A.01.01 A PIANTA PIANO TERRA 1:50 A1+ 
(1050x594) 

PFTE.A.01.02 A PIANTA PIANO PRIMO 1:50 A1+ 
(1050x594) 

PFTE.A.01.03 A PIANTA PIANO SECONDO 1:50 
A1+ 

(1050x594) 

PFTE.A.01.04 A PIANTA PIANO TERZO 1:50 A1+ 
(1050x594) 

PFTE.A.01.05 A PIANTA PIANO COPERTURA 1:50 A1 

PFTE.A.01.06 A SEZIONI LONGITUDINALI E TRASVERSALI TAV. 1 di 2 1:50 A1+ 
(1260x594) 

PFTE.A.01.07 A SEZIONI LONGITUDINALI E TRASVERSALI TAV. 2 di 2 1:50 
A1+ 

(1260x594) 
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PFTE.A.01.08 A PROSPETTI TAV. 1 di 2 1:50 A1+ 
(1260x594) 

PFTE.A.01.09 A PROSPETTI TAV. 2 di 2 1:50 A1+ 
(1260x594) 

PFTE.A.01.10 A ABACO SERRAMENTI ESTERNI 1:25 
A1+ 

(1050x594) 

PFTE.A.01.11 A ABACO SERRAMENTI INTERNI 1:25 A1 

PFTE.A.01.12 A ABACO STRATIGRAFIE PARETI VARIE A1+ 
(945x594) 

PFTE.A.01.13 A ABACO STRATIGRAFIE ORIZZONTAMENTI E DETTAGLI TIPOLOGICI VARIE 
A1+ 

(1260x594) 

    PROGETTO STRUTTURALE 

ELABORATI COMPLESSIVI 

PFTE.S.EC.01 A RELAZIONE TECNICA STRUTTURALE NUOVO EDIFICIO - A4 

PFTE.S.EC.02 A RELAZIONE TECNICA STRUTTURALE EDIFICIO ESISTENTE - A4 

SCAVI 

PFTE.S.01.01 A PIANTA E SEZIONE TIPOLOGICA 1:100 A1 

OPERE DI FONDAZIONE 

PFTE.S.02.01 A PIANTA FONDAZIONI  1:50 A1 

OPERE IN ELEVAZIONE 

PFTE.S.03.01 A PIANTA PRIMO SOLAIO 1:50 A1 

PFTE.S.03.02 A PIANTA SECONDO SOLAIO 1:50 A1 

PFTE.S.03.03 A PIANTA TERZO SOLAIO 1:50 A1 

PFTE.S.03.04 A PIANTA QUARTO SOLAIO (COPERTURA) 1:50 A1 

PFTE.S.03.05 A SEZIONI COMPLESSIVE 1:50 A1+ 
(1260x594) 

FASI REALIZZATIVE 

PFTE.S.04.01 A INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE - PIANTE E SEZIONI TAV. 1/2 - A1+ 
(1050x594) 

PFTE.S.04.02 A INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE - PIANTE E SEZIONI TAV. 2/2 1:100 A1+ 
(1050x594) 

    IMPIANTI ELETTRICI, SPECIALI E DATI 

ELABORATI COMPLESSIVI 

PFTE.E.EC.01 B RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA - A4 

PFTE.E.EC.02 B RELAZIONE DI CALCOLO IMPIANTI ELETTRICI - A4 

PFTE.E.EC.03 A RELAZIONE DI CALCOLO ILLUMINOTECNICO - A4 

PFTE.E.EC.04 A RELAZIONE DI CALCOLO PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE - A4 

PFTE.E.EC.05 A RELAZIONE DI CALCOLO IMPIANTO FV - A4 

QUADRI ELETTRICI 

PFTE.E.01.01 A QUADRO PROTEZIONE DI LINEA - QPLIC - A4 

PFTE.E.01.02 A QUADRO GENERALE PARTI COMUNI - QPC - A4 

PFTE.E.01.03 A QUADRO UNITÀ IMMOBILIARE (TIPOLOGICO) - QUI e QUID - A4 

PFTE.E.01.04 A QUADRO FOTOVOLTAICO - QFV - A4 

PFTE.E.01.05 A QUADRO LOCALE TECNICO - QLT - A4 

PFTE.E.01.06 A SCHEMA A BLOCCHI IMPIANTOVIDEOCITOFONICO - 620x730 
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PFTE.E.01.07 A 
SCHEMA A BLOCCHI IMPIANTO ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 
CENTRALIZZATO E QUADRO SOCCORRITORE - 860x700 

PFTE.E.01.08 A SCHEMA A BLOCCHI IMPIANTO CONTROLLO ACCESSI - 920x460 

PFTE.E.01.09 A SCHEMA ALTIMETRICO DISTRIBUZIONE PRINCIPALE - 1100x610 

DISTRIBUZIONE IMPIANTO FORZA MOTRICE - DATI - TV 

PFTE.E.02.01 A PIANTA PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:50 1100x870 

DISTRIBUZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ORDINARIA E DI EMERGENZA 

PFTE.E.03.01 A PIANTA PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:50 1100x870 

DISTRIBUZIONE IMPIANTO ELETTRICO AL SERVIZIO DEL MECCANICO 

PFTE.E.04.01 A PIANTA PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:50 1050x841 

DISTRIBUZIONE IMPIANTO - CONTROLLO ACCESSI - VIDEOCITOFONICO - TV SAT  

PFTE.E.05.01 A PIANTA PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:50 1140x880 

DISTRIBUZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

PFTE.E.06.01 A COPERTURA 1:50 460x475 

IMPIANTO DISTRIBUZIONE PRINCIPALE 

PFTE.E.07.01 A PIANTA PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:50 1380x859 

IMPIANTO TIPOLOGICO UNITÀ ABITATIVA 

PFTE.E.08.01 A PIANTA PIANO TERRA 1:20 810x735 

IMPIANTI ESTERNI E DI MESSA A TERRA 

PFTE.E.09.01 A PIANTA PIANO TERRA 1:50 A1+ 
(1000x594) 

PREDISPOSIZIONE IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDI 

PFTE.E.10.01 A PIANTA PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:100 A3+ 
(875x420) 

    IMPIANTI MECCANICI 

ELABORATI COMPLESSIVI 

PFTE.M.EC.01 A RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA  - A4 

PFTE.M.EC.02 B 
RELAZIONE TECNICA DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DRG 1715 DEL 24.10.2016 E 
S.M.I. (EX LEGGE 10) - A4 

PFTE.M.EC.03 A DESCRIZIONE SISTEMA DI SUPERVISIONE E CONTROLLO BUILDING 
MANAGEMENT SYSTEM ED ELENCO DEI PUNTI CONTROLLATI 

- A4 

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 

PFTE.M.1.01 A SCHEMA FUNZIONALE - A1 

PFTE.M.1.02 A PLANIMETRIE PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO, TERZO E COPERTURA 1:50 A0+ 
(1400x841) 

IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

PFTE.M.2.01 A PLANIMETRIE PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:50 A0+ 
(1400x841) 

IMPIANTO SCARICHI  

PFTE.M.3.01 A PLANIMETRIE PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO, TERZO E COPERTURA 1:50 
A0+ 

(1610x841) 

IMPIANTO DI VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA 
PFTE.M.4.01 A PLANIMETRIE PIANO TERRA, PRIMO, SECONDO E TERZO 1:50 A0 

    OPERE ESTERNE 

PROGETTO AREE ESTERNE 
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PFTE.V.01.01 A PLANIMETRIA DI PROGETTO, SEZIONI E PARTICOLARI TIPOLOGICI varie A1+ 
(1050x594) 

OPERE IDRAULICHE E DI RACCOLTA ACQUE 

PFTE.V.02.01 B PLANIMETRIA DI PROGETTO DELLE RETI ACQUE BIANCHE E PRIMA PIOGGIA 1:200 A4+ 
(630x297) 

 

Gli elaborati ed i modelli di progetto sono è scaricabile in formato elettronico al seguente link:  

https://drive.google.com/drive/folders/1bO5qb-2-AAwyFNnYcPwFw7gpZg0nrpxX?usp=drive_link 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della stazione 

appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti – Avvisi e bandi”, al 

seguente link: https://www.asp.parma.it/Trasparenza/dl33/contratti.xml e sulla Piattaforma SATER all’indirizzo 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti 

 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via 

telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti nella sezione “Bandi 

aperti” dedicata alla presente procedura, previa registrazione alla Piattaforma stessa.  

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 

almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 

pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma SATER accedendo 

al link https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-altri-enti-aperti?b_start:int=0, 

ricercando la procedura di gara ed accedendo alla sezione “Chiarimenti” e sul sito istituzionale al link 

https://www.asp.parma.it/it-IT/Gare.aspx. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della 

Piattaforma o il sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti, in 

conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 82/2005, tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, 

per quanto non previsto dalle stesse, mediante l’utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di 

cui agli artt. 6 bis, 6 ter, 6 quater del D.Lgs. 82/2005 o, per gli operatori economici transfrontalieri, 

attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento 

eIDAS. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente agli indici di cui ai richiamati artt. 6 bis, 6 ter, 6 quater del 

D.Lgs. 82/2005. 
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In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, ance se non ancora 

formalmente costituiti, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c) e d) del D.Lgs. 36/2023, la comunicazione recapitata con le 

modalità sopra indicate al consorzio, si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 
3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto prevede la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori relativi alla ristrutturazione di una 

porzione del complesso Romanini con la realizzazione di alloggi per anziani in riconversione alla CRA. 

Le attività in capo all’appaltatore sono così suddivise: 

1 – Progettazione esecutiva dei lavori – CPV 71200000-0  Servizi di architettonici e servizi affini; 

2 – Esecuzione dei lavori – CPV  45454000 – 4 Lavori di ristrutturazione; 

Per una descrizione dettagliata delle prestazioni contrattuali richieste si rimanda al testo del Capitolato 

Speciale di appalto. Con riferimento alla progettazione esecutiva si precisa che l’appaltatore dovrà redigere 

il progetto esecutivo dei lavori. Secondo quanto stabilito dall’art. 41 comma 8 lett. d) del D.Lgs. 36/2023, 

l’offerente, con la partecipazione alla gara d’appalto accetta senza riserve l’attività progettuale resa nel 

livello di progettazione precedente. Il Capitolato speciale di appalto contiene i dettagli della prestazione 

contrattuale richiesta relativa al progetto esecutivo. 

Secondo quanto richiesto nell’allegato II.2 lett. c) n. 9 al D.Lgs. 36/2023,  si precisa che nell’ambito della 

presente procedura di gara non sarà ammessa la presentazione di varianti progettuali da parte degli 

offerenti, ma solo la presentazione di varianti “migliorative”, cioè di quelle che apportino modifiche 

qualitativamente apprezzabili al progetto posto a base di gara, senza tuttavia stravolgerne l’identità.  

Ai sensi dell’art. 41 comma 8 del D.Lgs. 36/2023, il progetto esecutivo dovrà essere redatto in coerenza al 

precedente livello progettuale e a quanto offerto in sede di gara, nel rispetto della vigente normativa. Per la 

progettazione esecutiva è richiesta la presentazione di una adeguata copertura assicurativa per la 

responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, 

anche a copertura dei rischi derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo 

che possano determinare ulteriori oneri a carico della stazione appaltante. A seguito della stipula del 

contratto il Responsabile Unico di Progetto procederà alla consegna del servizio di progettazione esecutiva. 

La verifica di coerenza tra i due livelli di progettazione sarà condotta ai sensi dell’art. 42 comma 1 del D.Lgs. 

36/2023 e art. 34 comma 5 dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023. 

In ottemperanza a quanto indicato all’art. 57 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, nella documentazione di gara 



Pag. 14  

      

 

sono presenti specifiche tecniche contenute nei Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento dei servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione (approvati con DM 256 

del 23 giugno 2022). 

L’appalto è costituito da un unico lotto ai sensi dell’art. 58 comma 2 del D.Lgs. 36/2023. 

La mancata suddivisione in lotti è motivata dall’oggetto di progettazione e intervento, che è unitario e 

raggiunge la propria funzionalità esclusivamente al completamento di tutte le prestazioni previste dalla 

presente procedura, e dalla tipologia dei lavori, che rende necessario avere un unico operatore economico 

nell’ottica  della semplificazione e della economicità del procedimento. 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che questo Ente ha stimato in € 746.022,40 

da intendersi riferiti alla sola fase di esecuzione dei lavori. I costi suddetti sono stati calcolati mediante 

specifico elaborato di progetto PFTE.EG.TE.13 – Incidenza della manodopera e non sono assoggettati a 

ribasso. 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato è il seguente: Nazionale Edilizia Industria delle imprese 

edili ed affini. 

 

3.1 IMPORTO 

L’importo complessivo a base di gara è al netto di IVA e di altre imposte o contributi di legge, nonché degli 

oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

 

1 Importo esecuzione lavori Soggetto a ribasso € 1.916.266,17 

2 Importo della manodopera  Non soggetto a ribasso €    746.022,40 

2 Oneri della sicurezza  Non soggetto a ribasso €      97.157,09 

3 Importo spese di progettazione Non soggetto a ribasso €     61.672,00 

4 Importo complessivo  Oneri fiscali esclusi € 2.821.117,66 

 

I costi stimati della manodopera sono pari ad € 746.022,40 e, secondo quanto previsto dall’art. 41 comma 

14 del D.Lgs. 36/2023 gli stessi sono scorporati dall’importo assoggettato a ribasso. L’importo delle spese di 

progettazione esecutiva è comprensivo delle spese e degli oneri previdenziali e al netto dell’IVA.  L’importo 

delle spese di progettazione è stato calcolato ai sensi del decreto del Ministro della Giustizia 17 giugno 

2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di 

progettazione adottato ai sensi dell’art. 24 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, ora art. 41 comma 15 del D.Lgs. 

36/2023, secondo quanto previsto dall’allegato I.13 al D.Lgs. 36/2023.  

Secondo quanto previsto dagli artt. 3 e ss. della legge n. 49/2023, l’importo delle spese di progettazione, 

calcolato secondo le modalità sopra descritte, non è assoggettato a ribasso.  

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa per la determinazione del corrispettivo per la progettazione 
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esecutiva: 

 

 

3.2 DURATA 

La progettazione esecutiva dovrà essere consegnata entro 60 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

L. 143/49 G
Specificità della 

prestazione
Spese forfettarie

(Corrispon

denza) 

(grado di 

complessità)

(art. 3, co.3 

d.m. 17.6.2016)
3,2%

EDILIZIA Qb.III.01  €       5.930,00  €               189,89 

E.06 Qb.III.02  €     11.012,86  €               352,66 

Qb.III.03  €       1.694,29  €                 54,26 

Qb.III.05  €         847,14  €                 27,13 

 €   2.759.445,66 Qb.III.07  €       7.409,07  €               237,26 

 €   26.893,36  €              861,20 

STRUTTURE Qb.III.01  €       4.751,04  €               152,14 

S.03 Qb.III.02  €       5.146,96  €               164,82 

Qb.III.03  €         593,88  €                 19,02 

Qb.III.05  €         494,90  €                 15,85 

 €   10.986,79  €              351,83 

Qb.III.01  €       4.593,00  €               147,08 

Qb.III.02  €       1.531,00  €                 49,03 

Qb.III.03  €         765,50  €                 24,51 

IA.02 Qb.III.05  €         459,30  €                 14,71 

 €     7.348,80  €              235,33 

Qb.III.01  €       7.644,39  €               244,79 

Qb.III.02  €       2.548,13  €                 81,60 

Qb.III.03  €       1.274,06  €                 40,80 

IA.04 Qb.III.05  €         764,44  €                 24,48 

 €   12.231,02  €              391,67 

 €   57.459,97  €           1.840,03 

 €   1.369.715,38 

Oneri previdenziali 4%  €                                  2.372,00 

Totale a base di gara  €                                61.672,00 

Somma categorie

Totale categorie comprensivo di spese  €                                59.300,00 

Somma categoria

Totale categoria comprensivo di spese  €                                12.622,69 

Somma categoria

Totale categoria comprensivo di spese  €                                  7.584,13 

IMPIANTI 

ELETTRICI
 III/c 1,3  €      466.695,41 

Somma categoria

Totale categoria comprensivo di spese  €                                11.338,62 

IMPIANTI 

MECCANICI
 III/b 0,85  €      416.352,13 

Somma categoria

Totale categoria comprensivo di spese  €                                27.754,56 

 I/g 0,95  €      506.682,74 

Categoria e ID 

delle opere

Importo delle 

opere
Importo

 I/c 0,95
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data di invio dell’ordine di servizio da parte del Responsabile Unico di Progetto. Entro e non oltre 20 giorni 

dall’avvio delle attività di progettazione è inoltre prescritta la consegna del piano di demolizione per gli 

edifici e dell’aggiornamento del PSC. 

I lavori dovranno essere ultimati entro 564 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori, fatta salva eventuale offerta migliorativa dell’aggiudicatario. 

 

3.3 OPZIONI E RINNOVI 

Non sono previste opzioni/rinnovi 

 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Gli operatori economici ammessi alla procedura di gara sono quelli indicati dall’art. 65 del D.Lgs. 36/2023 e, 

limitatamente ai servizi di ingegneria e architettura, gli operatori economici sono ammessi secondo quanto 

disposto dall’art. 66 del D.Lgs. 36/2023, purché siano in possesso dei requisiti generali e speciali prescritti 

dai successivi articoli. 

Gli operatori economici possono partecipare in forma singola o associata ai sensi degli artt. 67 e 68 del 

D.lgs. 36/2023, costituendo RTI o consorzi ordinari di cui all’art. 2602 del Codice Civile, anche in forma 

societaria, ai sensi dell’art. 2615 – ter del Codice Civile, o impegnandosi a costituirli in caso di 

aggiudicazione. 

I concorrenti in regime di raggruppamento temporaneo o consorzio devono specificare nella domanda di 

partecipazione le quote di partecipazione o le prestazioni, le lavorazioni o le categorie assunte dai singoli 

associati. 

Secondo quanto previsto dall’art. 68 comma 14 del D.Lgs. 36/2023, il concorrente che partecipi alla gara in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti e in forma individuale, ovvero che partecipi in più 

raggruppamenti o consorzi ordinari, verrà escluso dalla procedura di gara qualora siano integrati i 

presupposti di cui all’art. 95, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 36/2023, salvo che l’operatore economico non 

dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli 

obblighi contrattuali. 

Secondo quanto disposto dall’art. 68 comma 20 del D.Lgs. 36/2023, la disposizione di cui al punto che 

precede  si applica anche in caso di aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui 

all'articolo 65, comma 2, lettera g). 

I consorzi di cui all’articolo 65 comma 2 lettere c) e d) del D.Lgs. 36/2023 sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da 

parte del consorziato designato dal consorzio offerente determina l’esclusione del medesimo se sono 
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integrati i presupposti di cui all’articolo 95, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 36/2023, sempre che l’operatore 

economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di 

rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all’articolo 97 del D.Lgs. 36/2023. 

In alternativa i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera d) del D.Lgs. 36/2023 possono eseguire le 

prestazioni con la propria struttura. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera c) è 

tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre. La partecipazione alla gara 

in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato dal consorzio offerente determina l’esclusione 

del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all’articolo 95, comma 1, lettera d), sempre che 

l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 

sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all’articolo 97. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2 lettera g) del D.Lgs. 36/2023, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile, secondo quanto previsto dall’art. 68 

comma 20 del D.Lgs. 36/2023. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 

parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare 

anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di 

questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c) e d) del D.Lgs. 36/2023, ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal 
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fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 

tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo 

comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della 

sub- associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della 

ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 

imprese sempre che non rivesta la qualifica di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Costituendo l’oggetto della presente procedura un appalto integrato, i progettisti devono essere presenti 

nell’organico dell’esecutore o essere presenti con le seguenti modalità alternative:  

Progettisti in raggruppamento temporaneo: 

il raggruppamento temporaneo costituito ai fini del possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per 

l’attività di progettazione è considerato di tipo verticale. 

In caso di raggruppamento temporaneo per l’attività di progettazione, il soggetto qualificato per lo 

svolgimento di tale prestazione, deve presentare la domanda di partecipazione secondo lo schema di cui 

all’Allegato 1 bis. 

In tale ipotesi il contratto sarà stipulato tra la Stazione Appaltante ed il raggruppamento temporaneo. 

Progettisti incaricati: 

Qualora il concorrente decida di avvalersi di un progettista senza costituzione di un raggruppamento 

temporaneo, il contratto sarà stipulato esclusivamente tra l’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di 

Parma e l’operatore economico stesso. 

Il concorrente che intenda avvalersi di progettisti esterni per lo svolgimento di servizi di architettura e di 

ingegneria è tenuto ad indicarne il nominativo (in caso di professionista persona fisica) o la ragione sociale 

(in caso di progettista persona giuridica) nell’istanza di partecipazione alla procedura di gara, dichiarando 

l’intenzione di coprire il possesso dei requisiti richiesti per l’esecuzione dell’attività di progettazione tramite 

ricorso ad operatore economico qualificato ai sensi dell’art. 66 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, o più operatori 

tra loro riuniti in sub raggruppamento temporaneo. A tal fine ciascuno degli operatori incaricati della 

progettazione dovrà attestare il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’artt. 94-98 del D.Lgs. 

36/2023 ed il possesso dei requisiti di idoneità professionale e capacità economico finanziaria e tecnico – 

organizzativo richiesti dal presente disciplinare di gara mediante presentazione del modello di dichiarazione 

di cui all’allegato 1bis e del proprio documento di gara unico europeo.  

Gli operatori economici incaricati del servizio di architettura e ingegneria, in quanto mandanti del RTI o in 

quanto incaricati dal concorrente sono gli operatori economici ammessi alle procedure di affidamento dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria indicati all’art. 66 del D.Lgs. 36/2023: 

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra 
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professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i 

raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, 

operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e 

studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con riferimento agli 

interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni 

architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa, 

gli archeologi professionisti, singoli e associati, e le società da essi costituite; 

b)  le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi 

albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai Capi II, 

III e IV del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella forma di società cooperativa di cui al 

Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile, che svolgono per committenti privati e pubblici servizi 

di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei 

lavori, valutazioni di congruità tecnico economica o studi di impatto ambientale; 

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro V del codice 

civile, oppure nella forma di società cooperative di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice 

civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono studi di fattibilità, 

ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica 

o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo svolgimento di detti 

servizi; 

d)  i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e)  altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 

architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 

abilitati; 

f)  i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a e); 

g)  i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati 

da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura.  

E’ ammessa la partecipazione dei soggetti di cui al precedente n.ro 5 anche se non ancora costituiti. 

 

5. REQUISITI GENERALI 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

D.Lgs. 36/2023 e degli ulteriori requisiti previsti nel presente articolo. 

La Stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al Fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE). 

Le circostanze di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 costituiscono cause di esclusione automatica. 
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La sussistenza delle circostanze di cui all’art. 95 del D.Lgs. 36/2023 viene accertata previo contraddittorio 

con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c), del D.Lgs. 36/2023 la 

sussistenza dei requisiti di cui agli artt. 94 – 98 del D.Lgs. 36/2023 è attestata e verificata nei confronti del 

consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici.  

Nel caso di consorzi di cui all’art. 65  comma 2 lett. d) del D.Lgs. 36/2023, la sussistenza dei requisiti è 

attestata e verificata nei confronti del consorzio, delle consorziate indicate come esecutrici e delle imprese 

consorziate che prestano i requisiti. 

Self Cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 

nel DGUE la causa ostativa, e, alternativamente: 

- Descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96 comma 6 del D.Lgs. 36/2023; 

- Motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 

misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 36/2023 al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 
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La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità sottoscritto tra la Prefettura di 

Parma e le Stazioni appaltanti, costituisce causa di esclusione ai sensi dell’art. 83 bis del D.Lgs. 159/2011 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti, che non 

consegnano, al momento della presentazione dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto periodico sulla 

situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 198/2006, unitamente 

all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 

regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della 

sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o 

superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto di 

appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o di un precedente contratto riservato 

ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. 36/2023, la relazione di cui all’art. 47 comma 3 del D.L. 77/2021. 

L’esecuzione dell’appalto comprende, inoltre, le seguenti lavorazioni, rientranti tra quelle maggiormente 

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 1, comma 53 della legge 6 novembre 2012, n. 

190, aggiornate tramite l’art. 4-bis, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e per le quali è richiesta all’operatore economico esecutore 

l’iscrizione/rinnovo d’iscrizione o l’avvenuta richiesta di iscrizione alla White List della Prefettura compente 

per territorio:  

1. estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

2. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

3. noli a freddo di macchinari; 

4. fornitura di ferro lavorato; 

5. noli a caldo; 

6. autotrasporti per conto di terzi; 

7. guardianìa dei cantieri; 

8. servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche 

per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di 

bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

Per la partecipazione alla procedura di gara, gli operatori economici dovranno inoltre dichiarare 

l’assunzione degli specifici obblighi con riferimento al “non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali” c.d. “Do no significant Harm” (DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 del 

Parlamento europeo  e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra 
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l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), della parità di genere 

(Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali nel 

rispetto delle specifiche norme in materia, del rispetto della normativa in materia di conflitto di interessi. 

 
6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico. (FVOE) 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Nell’appalto integrato i concorrenti che intendono eseguire direttamente la progettazione devono essere in 

possesso dei requisiti di qualificazione per l’attività di progettazione, unitamente all’attestazione SOA per 

attività di progettazione e costruzione. 

Gli operatori economici in possesso della sola attestazione SOA per la sola attività di costruzione 

dimostrano il possesso dei requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione mediante un progettista 

raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’art. 66, 

comma 1 del D.Lgs. 36/2023. I requisiti per la progettazione devono essere posseduti cumulativamente dai 

progettisti individuati come mandanti del raggruppamento o che l’offerente indica, e dichiarati nell’istanza 

di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 70 comma 4 lett. e) del D.Lgs. 36/2023, sono inammissibili le offerte presentate da 

operatori economici che non possiedono la qualificazione richiesta. 

Possono eseguire le prestazioni di progettazione solo professionisti iscritti negli albi professionali, cui è 

riservata l’esecuzione delle prestazioni richieste, e che siano: 

a) Professionisti singoli o associati; 

b) Amministratori, soci, dipendenti, consulenti (con contratto annuale che abbia fatturato nei confronti 

della società una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo risultante dall’ultima 

dichiarazione IVA) di una società di professionisti o di una società di ingegneria; 

Qualora il concorrente sia un consorzio stabile, le indicazioni di cui alla lett. a) e b) sono riferite al 

consorziato che esegue le prestazioni. 

L’operatore economico dovrà indicare il nominativo dei progettisti, singoli o associati, abilitati a svolgere 

l’attività di progettazione e le altre attività richieste rientranti nei servizi di ingegneria e architettura. 

Per l’attività di progettazione e altre attività rientranti nei servizi di ingegneria e architettura l’operatore 

economico potrà coprire i requisiti speciali richiesti ed eseguire mediante una delle seguenti modalità: 
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1. OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI COSTRUZIONE E PROGETTAZIONE. Dimostra requisiti di 

progettazione con il suo staff. In caso di operatore economico in possesso di attestazione SOA per 

costruzione e progettazione in categoria e classifiche adeguate nei lavori da assumere e in possesso di 

tutti i requisiti speciali previsti dal presente Disciplinare per i servizi di architettura e ingegneria, dovrà 

disporre di un proprio staff tecnico ai sensi dell’articolo 18 comma 11 Allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, 

e indicare i nominativi dei professionisti, che svolgeranno le prestazioni di servizi di architettura e 

ingegneria richiesti. In caso di RTI l’attestazione SOA per attività di progettazione e costruzione deve 

essere posseduta dal componente, mandatario e/o mandante, che esegue l’attività di progettazione 

2. OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI SOLA COSTRUZIONE. Dimostra requisiti di progettazione con 

costituzione di un raggruppamento dove: 

2.1  il mandante è progettista soggetto di cui all’art. 66 comma 1 lett. a), b) c), d), e), f), del D.Lgs. 

36/2023; 

2.2 il mandante è un RTP di progettisti di cui all’art. 66 comma 1 lett. f) del D.Lgs. 36/2023. In questo 

caso per il sub raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la 

presenza, quale progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 39 comma 1 

dell’Allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023. Il sub raggruppamento temporaneo relativo al servizio di 

progettazione dovrà inoltre precisare di che tipo di raggruppamento si tratti (verticale, orizzontale, 

misto), le prestazioni progettuali assunte da ciascun operatore economico partecipante al sub-

raggruppamento, l'impegno ad uniformarsi alla disciplina sui raggruppamenti e l'impegno a 

conferire mandato collettivo al capogruppo del sub- raggruppamento e tramite esso mandato 

collettivo alla mandataria del concorrente (impresa di costruzioni). 

3. OPERATORE ECONOMICO CON SOA DI SOLA COSTRUZIONE. Dimostra requisiti di progettazione con: 

3.1 incarico a singolo soggetto o a più soggetti non raggruppati fra di loro di cui all’art. 66 comma 1 lett. 

a), b) c), d), e),g) del D.Lgs. 36/2023; 

3.2 incarico a RTP di progettisti di cui all’art. 66 comma 1 lett. e) del D.Lgs. 36/2023. In questo caso per 

il sub raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la presenza, 

quale progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. Il sub 

raggruppamento temporaneo relativo al servizio di progettazione dovrà inoltre precisare di che tipo 

di raggruppamento si tratti (verticale, orizzontale, misto), le prestazioni progettuali assunte da 

ciascun operatore economico partecipante al sub-raggruppamento, l'impegno ad uniformarsi alla 

disciplina sui raggruppamenti. 

 

6.1 REQUISITI PER I LAVORI 

a) Requisiti di idoneità: 

-  iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti 
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con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Ai concorrenti di altro Stato membro UE non residenti in Italia è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le 

modalità vigenti nello Stato di residenza o in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato 

II.11 al D.Lgs. 36/2023, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro 

nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato 

prodotto sia stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è 

residente. In caso di partecipazione alla gara in forma associata, il requisito dovrà essere dimostrato da tutti 

i componenti il raggruppamento. 

- (Per le società cooperative) Iscrizione all’albo delle società cooperative. 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, 

previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento 

delle informazioni o dei dati richiesti. 

b) REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

Non richiesti. 

c) REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

 I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti speciali come di seguito indicati.  

Il concorrente dovrà essere in possesso di:  

• Attestazione di qualificazione SOA, in corso di validità rilasciata da S.O.A. autorizzata, presentabile in 

formato digitale sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico, per le 

Categorie e Classifiche riportate nella seguente tabella di classificazione dei lavori (prevalenti e 

scorporabili): 

•  

Tipologia Categoria Descrizione 

categoria 

Classifica Qualifica

z. obblig. 

Importo % su 

importo 

totale 

Incidenza % 

manodop. 

Prevalente OG1 Edifici civili e 

industriali 

IV SI €  1.876.398,12 68,0% 31,633% 

Scorporabil 

Subappalt. 

 

OS3 Impianti idrico-

sanitari 

I SI € 151.833,42  5,50% 20,589% 

Scorporabil 

Subappalt. 

OS28 Impianti termici 

e di 

II SI € 264.518,71  9,59% 13,461% 
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condizionament

o 

Scorporabil 

Subappalt. 

SIOS 

OS30 Impianti 

elettrici, 

telefonici, … 

II SI € 466.695,41  16,91% 24,176% 

  

Per i lavori relativi alle categorie OS3, OS28 e OS30 vige l’obbligo d’esecuzione da parte d’installatore 

avente requisiti di cui agli artt. 3 e 4 del D.M. 37/2008. 

Le lavorazioni di cui alle categorie OS3, OS28 e OS30 possono essere eseguite esclusivamente da impresa in 

possesso della relativa attestazione per la corrispondente classifica. Nel caso in cui l’affidatario non sia in 

possesso della relativa attestazione, le lavorazioni suddette potranno essere subappaltate ad operatore 

economico in possesso delle attestazioni suddette. 

Si rammenta che il requisito della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la 

presentazione delle offerte, permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, nel caso in cui 

l’impresa risulti aggiudicataria, persistere per tutta la durata dell’appalto. Nel caso di verifica triennale 

qualora avviata nei termini di cui all’art. 17 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023 e non ancora conclusa, si 

invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con la SOA competente al fine dell’ammissione 

dell’impresa alla procedura di gara. 

Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui al comma 5 dell’art. 16 

dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, ossia almeno 90 giorni prima della scadenza della validità 

dell’attestazione SOA, e, qualora non ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica 

stipulato con SOA autorizzata. Al fine dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara è altresì 

necessario che siano oggetto del contratto di rinnovo la/ le categorie per idonea classifica interessate dalla 

presente procedura. In difetto del rispetto dei suddetti termini l’impresa sarà considerata priva di valida 

attestazione SOA. Si applica l’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023.  

  

6.2  REQUISITI DI PROGETTAZIONE 

a) Requisiti di idoneità: 

I soggetti cui possono essere affidati i servizi di architettura e ingegneria devono essere in possesso dei 

requisiti prescritti dagli art. 34 – 40 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, e in particolare: 

• essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività 

prevalente oggetto del bando di gara, oppure; 

• essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti, al momento della partecipazione alla gara, 

al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della 

professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto; 
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•  Iscrizione presso i competenti ordini professionali. 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, 

previa indicazione, da parte dell’operatore economico, dell’Ordine professionale cui è iscritto, il numero di 

iscrizione e la data di iscrizione 

(per le società di ingegneria) presenza del direttore tecnico in possesso dei requisiti seguenti secondo 

quanto previsto dal comma II dell’art. 36 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, ovvero:   

• laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente svolta 

dalla società; 

• abilitazione all'esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscrizione, al momento 

dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto  dai vigenti ordinamenti, ovvero 

abilitato all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione europea cui appartiene 

il soggetto. 

Per la comprova del requisito si chiede il nominativo, data e numero di iscrizione all’albo professionale e 

per quanto rinvenibile nella Visura camerale si rimanda a quanto indicato sopra 

• Nel caso di raggruppamenti temporanei, ai sensi dell’art. 39 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, il 

gruppo di lavoro deve prevedere la presenza di almeno un giovane professionista, laureato, abilitato 

da meno di cinque anni all’esercizio della professione. Il requisito deve sussistere alla data di 

pubblicazione del bando di gara 

Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, 

previa indicazione, da parte dell’operatore economico, dell’Ordine professionale cui è iscritto, il numero di 

iscrizione e la data di iscrizione. 

b) Requisiti di capacità economica e finanziaria 

I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 

• Possesso di copertura assicurativa contro i rischi professionali, di importo non inferiore a € 

500.000,00 in corso di validità. 

La comprova di tale requisito è fornita mediante la produzione della relativa polizza, e a pena di esclusione, 

dell’eventuale dichiarazione di impegno da parte dell’impresa assicuratrice ad adeguare il valore della 

polizza, nel caso in cui il valore attuale fosse inferiore al valore richiesto per l’appalto. 

c) Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Livelli minimi di capacità tecnica e professionale richiesti: 

• Avvenuto espletamento negli ultimi 10 anni antecedenti la data di scadenza del termine ultimo per la 

presentazione delle offerte della presente procedura di gara, di servizi di architettura e ingegneria e 

altri servizi tecnici, di cui all’art. 66 del D.Lgs. 36/2023, per ciascuna delle categorie e ID di lavori cui si 
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riferiscono i servizi da affidare, per un importo corrispondente al requisito minimo di cui alla seguente 

tabella. Il totale del requisito posseduto dovrà essere pari alla somma dei lavori appartenenti ad 

ognuna delle categorie e ID cui si riferiscono i servizi da affidare. I servizi presi in considerazione 

dovranno fare riferimento alla medesima categoria e non necessariamente alla stessa destinazione 

funzionale e avere grado di complessità almeno pari a quello dei servizi da affidare, fatta eccezione per 

le categorie impiantistiche dove è necessaria la stessa destinazione funzionale: 

 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza  

l. 143/49 

Valore delle opere Importo complessivo minimo 

dell’elenco servizi analoghi 

espletati 

EDILIZIA – E.06  I/c  € 1.369.715,38   € 1.369.715,38  

STRUTTURE – S.03  I/g  € 506.682,74   € 506.682,74  

IMPIANTI MECCANICI – IA.02  III/b  € 416.352,13   € 416.352,13  

IMPIANTI ELETTRICI – IA.04 III/c  € 466.695,41   € 466.695,41  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale, il requisito dell’elenco dei servizi analoghi deve 

essere posseduto nel complesso dal raggruppamento.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 

dell’elenco dei servizi analoghi in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la 

mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. In caso di raggruppamento 

temporaneo di imprese o consorzio la quota di esecuzione dichiarata in sede di domanda dovrà essere 

ricompresa all’interno del requisito posseduto. Il PROSPETTO IMPORTI A BASE DI GARA riepiloga le classi e 

le categorie di appartenenza dei servizi da affidare, secondo le previsioni della Tabella Z1 del DM 17 giugno 

2016 , i relativi corrispettivi a base di gara nonché gli importi utili per la dimostrazione dei requisiti di 

qualificazione.  

• Avvenuto espletamento di almeno due servizi “di punta” di progettazione negli ultimi dieci anni 

antecedenti la data di scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte della presente 

procedura di gara, con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve aver eseguito, per 

ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi per lavori analoghi per dimensione e 

caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categoria e 

ID, almeno pari a 0,50 volte l’importo stimato dei lavori cui riferisce la prestazione  

 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza  

l. 143/49 

Valore delle opere Importo complessivo 

minimo dei 2 servizi di punta 

EDILIZIA – E.06  I/c  € 1.369.715,38   € 684.857,69  
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STRUTTURE – S.03  I/g  € 506.682,74   € 253.341,37  

IMPIANTI MECCANICI – IA.02  III/b  € 416.352,13   € 208.176,07  

IMPIANTI ELETTRICI – IA.04 III/c  € 466.695,41   € 233.347,71  

In caso di raggruppamento temporaneo orizzontale di imprese il requisito dei due servizi di punta deve 

essere posseduto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso. In caso di raggruppamento 

temporaneo verticale di imprese ciascun componente deve possedere il requisito dei due servizi di punta in 

relazione alle prestazioni che intende eseguire. La comprova avviene mediante:  

• per committenze pubbliche, attestazione di buon esito rilasciate dal committente che deve 

espressamente indicare l’oggetto della prestazione (con sintetica descrizione), l’importo, la data di 

inizio e fine, le quote di esecuzione in caso di raggruppamento temporaneo;  

• per committenze private, certificazione di buona e regolare esecuzione rilasciata dal committente, con 

espressa indicazione dell’oggetto della prestazione (con sintetica descrizione), dell’importo, della data 

di inizio e di fine, delle quote di esecuzione in caso di raggruppamento temporaneo.  

Per i servizi di architettura e ingegneria deve essere indicato l’importo dei lavori oggetto del servizio.  

L’importo dei servizi svolti si deve riferire ai contratti iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente 

la data di pubblicazione del bando di gara ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo 

per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. È possibile indicare il medesimo servizio sia come servizio 

analogo sia come servizio di punta. In caso di servizi eseguiti in qualità di componente di un 

raggruppamento temporaneo deve esser specificata la quota di esecuzione assunta dall’operatore 

economico concorrente. 

 

6.3 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, 
GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65 comma 2, lettera e), f), g) e h) del D.Lgs. 36/2023 devono possedere i requisiti 

di partecipazione nei termini di seguito indicati. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le 

quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della 

stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese 

interessate. Secondo quanto stabilito dall’art. 30 comma 2 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023, per i 

raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e), i consorzi di cui all'articolo 65, 

comma 2, lettera f), ed i soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera g), del D.Lgs. 36/2023, le quote di 

partecipazione al raggruppamento o consorzio possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti 

dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal consorziato. I lavori sono eseguiti dai concorrenti 

riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa 

autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione 

posseduti dalle imprese interessate. Nell’offerta devono essere specificate le categorie di lavori che 
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saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. L'offerta degli operatori economici 

raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione 

appaltante, nonché nei confronti dell’eventuale subappaltatore e dei fornitori. Il requisito relativo 

all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve essere posseduto: a) 

da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; b) da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 

questi abbia soggettività giuridica. Resta fermo il principio di corrispondenza tra quote di esecuzione e 

qualificazione posseduta da ciascun operatore economico. 

 

6.4 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’articolo 65 comma 2, lettere b), c) e d) del D.Lgs. 36/2023 devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese 

oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui al punto 6.1. lettera a) deve essere posseduto dal consorzio 

e dai consorziati indicati come esecutori. I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e 

professionale, ai sensi dell’art. 67 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 36/2023, devono essere posseduti dal 

consorzio sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. 

 

6.5 Indicazione per i consorzi stabili di soggetti di cui all’art. 66 del D.Lgs. 36/2023 

I consorzi stabili di soggetti di cui all’art. 66 comma 1 lett. g) del D.Lgs. 36/2023 devono possedere i requisiti 

di partecipazione di cui agli artt. 34 – 40 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023.  Ai sensi dell’art. 67 comma 3 

del D.Lgs. 36/2023 i requisiti generali di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 devono essere posseduti sia 

dalle consorziate esecutrici sia dalle consorziate che prestano i requisiti. Le autorizzazioni e gli altri titoli 

abilitativi devono essere posseduti dalla consorziata che esegue la prestazione. 

 

 

7. AVVALIMENTO 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno 

o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e/o per migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 

disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 

partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena 

l’esclusione di entrambi i soggetti. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al D.Lgs. 
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14/2019, per la partecipazione alla presente procedura, tra il momento del deposito della domanda di cui 

all’articolo 40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice 

medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è 

necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di 

commercio. 

Nel caso in cui oggetto dell’avvalimento sia l’esecuzione dei lavori, l’impresa ausiliaria trasmette la propria 

attestazione di qualificazione. In caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’articolo 

96, comma 15 Del D.Lgs. 36/2023 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante assegna 

all’operatore economico concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, per indicare un’altra impresa 

ausiliaria idonea, purché la sostituzione dell’impresa ausiliaria non conduca a una modifica sostanziale 

dell’offerta dell’operatore economico. Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 

appaltante esclude l’operatore economico. 

Nel caso in cui il contratto di avvalimento abbia ad oggetto i requisiti di cui all’art. 6.2 del presente 

Disciplinare, i servizi sono eseguiti direttamente dall’impresa ausiliaria. Si applicano le disposizioni in 

materia di subappalto. 

L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e 

dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti;  

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o 

premiali) oggetto di avvalimento  

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 

digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione 

che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia 

comprovabile con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di 

nullità del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 

speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro dieci giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da 

parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 
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l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 

stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto 

dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del D.Lgs. 36/2023. L’operatore 

economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La 

sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 

dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del 

concorrente. 

 

8. SUBAPPALTO 

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel 

contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione del contratto è 

nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 

appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei 

contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo quanto di seguito indicato:  

I soggetti affidatari dei contratti di cui al D.Lgs. 36/2023 possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 

servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione 

che: 

-  il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 

del Libro II del D.Lgs. 36/2023; 

- all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni indicate all’art. 119 del Decreto Legislativo 

36/2023. Le lavorazioni di cui alla categoria OG1, OS3, OS28, OS30, possono essere realizzate dall’esecutore 

solo se in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltate esclusivamente ad imprese in possesso 

delle relative qualificazioni. I concorrenti possono richiedere al momento della presentazione dell’offerta 

l’affidamento in subappalto di prestazioni, con le modalità e nei limiti dal bando di gara. Non si configurano 

come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3, del D.Lgs. 36/2023. Ai sensi dell’art. 

119 comma 6 del Decreto Legislativo 36/2023, il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili 

in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di 

subappalto. Ai sensi dell’art. 119 comma 12 del Decreto Legislativo 36 aprile 2023, il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a 

quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi 

nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
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dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto 

sociale del contraente principale. 

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 

lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con 

il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

REQUISITI DEL SUBAPPALTATORE: 

Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti gli operatori 

economici per i quali ricorrano i motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II 

del D.Lgs. 36/2023. 

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO 

L’affidamento delle prestazioni in subappalto è soggetto alla preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione aggiudicatrice, previa verifica della sussistenza delle condizioni e dei requisiti richiesti. 

L’appaltatore è tenuto a trasmettere la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 

generali ovvero l’assenza della cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del 

D.Lgs. 36/2023 e la dichiarazione del subappaltatore di assumersi gli obblighi specifici relativi al PNRR 

relativamente al “non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Significant 

Harm”(DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale, (c.d. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e 

valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali nel rispetto delle specifiche norme in 

materia, nonché la dichiarazione per l’individuazione dei titolari effettivi. L’esito negativo della verifica 

impedisce il rilascio dell’autorizzazione al subappalto, ferma restando la possibilità di sostituzione del 

subappaltatore, di cui al comma 10, articolo 119, del D.Lgs. 36/2023. 

 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3, oppure di un altro contratto che 

garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

Si evidenzia che, in base alle “Linee guida per favorire le pari opportunità di Genere e generazionali nonché 

l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e 

del PNC”, pubblicate in G.U. del 30/12/2021, è opportuno evitare di determinare, nel breve periodo, un 

onere troppo gravoso per i settori in cui i tassi di occupazione femminile sono lontani da quelli prevalenti 

nel sistema economico nazionale, e che, in relazione al tasso di occupazione femminile riscontrato a livello 



Pag. 33  

      

 

nazionale per l’anno 2022 nel settore delle costruzioni, come riportato all’interno del Decreto del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato in concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 

365 del 20/11/2023, che individua, per il 2024, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di 

disparità uomo donna che superi di almeno il 25% la disparità media uomo – donna, l’imposizione del 

raggiungimento  della quota percentuale del 30% di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali determinerebbe 

significative difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazioni connesse all’esecuzione dell’appalto. 

In considerazione di quanto sopra, l’obbligo di cui all’art. 47 comma 4 del D.L. 77/2021 viene così limitato: 

- A tutti gli operatori economici è fatto obbligo di dichiarare, in sede di domanda di ammissione, di 

riservare, in caso di aggiudicazione, ed in caso di necessità di effettuare nuove assunzioni per 

l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, almeno la 

quota del 30% delle stesse all’occupazione giovanile (persone di età inferiore a 36 anni). 

In sede di verifica dei costi della manodopera, l’operatore economico sarà invitato dal RUP ad illustrare la 

composizione delle nuove assunzioni eventualmente previste per l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, per ottemperare all’obbligo di cui all’art. 47 comma 

4 del D.L. 77/2021. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 

cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del 

D.Lgs. 198/2006, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare una relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo 

stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria 

o fi qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 

L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro 

sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca 

l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e 

illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la 

relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 

a) una garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori posto a base di gara, e precisamente di 

importo pari ad € 55.188,91. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del D.Lgs. 
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36/2023; 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fidejussione: 

a) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 

novembre 2007 n. 231, in contanti, in assegni circolari, con bonifico, con versamento utilizzando il 

sistema pagoPA sul portale https://pagopa.mps.it/public/?i=adpersonam seguendo le istruzioni che si 

trovano nella sezione “Esegui pagamento” → “Pagamento diriY”→ “PagamenZ spontanei”. In 

alternativa al pagamento on line direttamente sul portale di cui sopra, si può generare un avviso di 

pagamento (con la funzione “Paga più tardi” che si trova come opzione alla fine della procedura dei 

pagamenti spontanei) che può essere pagato attraverso il proprio home banking (servizio riconoscibile 

dai loghi CBILL o pagoPA) oppure presso le agenzie delle banche che offrono questo servizio, presso 

gli sportelli ATM (bancomat) abilitati,  presso ricevitorie e punti vendita di SISAL e Lottomatica. 

b) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che:  

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività, oppure 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 

parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 

richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e 

firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero 

gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi 

dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il 

provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sa in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet:  

http://www.bancaditalia.it/compiti /vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti /vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass /imprese_jsp/homepage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante. 

La garanzia fideiussoria prestata dall’operatore economico dovrà essere verificabile telematicamente 

presso l’emittente. All’interno della polizza dovrà essere indicato il sito internet presso il quale effettuare la 

verifica. 
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La garanzia fideiussoria deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (Azienda di 

Servizi alla Persona del Distretto di Parma, C.F. 02447070349); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c) e d) del D.Lgs. 36/2023, al solo 

consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 

settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per almeno 180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta; 

e) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del 

codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice 

civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza 

dalla data di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 106 comma 8 del D.Lgs. 36/2023, l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito 

indicati: 

a) Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene: 

• Per i soggetti di cui all’art. 65 comma 2 lett. e), f), g) e h) del D.Lgs. 36/2023, solo se tutti i soggetti 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

• Per i consorzi di cui all’art. 65 comma 2 lett. b), c), d) del D.Lgs. 36/2023, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la 

predetta certificazione; se il consorzio in fase di offerta ha indicato che intende assegnare parte delle 

prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il consorzio che la consorziata 

indicata come esecutrice posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo consorzio 

possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la 

verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 
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certificazione; 

b) Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. 

Tale riduzione non è cumulabile con quella di cui al punto che precede; 

c) Riduzione del 10%, cumulabile con quelle di cui alle lettere a) e b) in caso di presentazione di garanzie 

fideiussorie gestite tramite il ricorso a piattaforme telematiche; 

d) Riduzione del 10%, cumulabile con quelle di cui alle lettere a) e b), in caso di possesso della seguenti 

certificazioni: UNI ISO 45001 – Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro oppure UNI EN ISO 

14001  Sistemi di gestione ambientali. 

In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene:  

• Per i soggetti di cui all’art. 65 comma 2 lett. e), f) , g), h), del D.Lgs. 36/2023 se uno dei soggetti che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che 

partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

• Per i consorzi di cui all’articolo 65 comma 2 lett. b), c), d) del D.Lgs. 36/2023 se il consorzio o una 

delle consorziate sia in possesso della certificazione. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’art. 106 comma 8 del D.Lgs. 36/2023, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute 

qualora non già presenti all’interno del fascicolo virtuale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 36/2023, la mancata presentazione 

della garanzia provvisoria solo a condizione che siano stati già costituiti nella loro integrità prima della 

presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

11. SOPRALLUOGO: 

In relazione alla peculiarità dei luoghi oggetto dell’intervento e costituendo carattere di sostanzialità la 

presa visione del sito di cantiere ai fini di acquisire un’offerta circostanziata e in aderenza alla specificità del 

presente appalto, è possibile richiedere appuntamento per effettuare un sopralluogo assistito con il 

personale della Stazione Appaltante o per ricevere informazioni tecniche sugli elaborati di progetto agli 

indirizzi c.amighetti@asp.parma.it e tecnico@asp.parma.it,  almeno 8 giorni prima della scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte.  

In nessun caso verrà rilasciata attestazione di avvenuta presa visione dei luoghi. 

 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
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I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 165,00 secondo le modalità di cui alla 

delibera ANAC n. 610 del 19/12/2023. 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema FVOE, la stazione appaltante richiede, ai sensi 

dell’articolo 101 del D.Lgs. 36/2023, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 

la Piattaforma SATER. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da 

quelle previste nel presente disciplinare. L’offerta e la documentazione devono essere sottoscritte con 

firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n.  445/2000.  

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi 

del decreto legislativo n. 82/05.   

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 18/03/2024 a pena di irricevibilità. La 

Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta.  

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta 

entro il termine previsto.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 100 Mbyte per singolo file. 

La Piattaforma accetta esclusivamente files con i seguenti formati: pdf; p7m. 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  
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B – Offerta tecnica; 

C – Offerta economica. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e 

la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento della 

documentazione inviata secondo quanto indicato nelle guide per l’utilizzo della piattaforma sopra 

richiamate. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.   

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si 

applica l’articolo 101 del D.Lgs. 36/2023. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte tecniche e/o delle offerte economiche, l’operatore 

economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto 

nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro 

presentazione. A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà. 

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere 

all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La 
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rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una 

nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del D.lgs. 36/2023, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

l’esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili 

le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A 

titolo esemplificativo si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con elementi 

di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria) ovvero 

di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 

comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è 

sanabile; 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, per i 

concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’art. 46 del 

D.Lgs. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri 

regionali di parità, purchè redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle 

offerte; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di aggiudicazione 
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del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile di cui all’art. 9 del presente 

disciplinare; 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non 

inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione 

della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre richiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine fissato 

dalla stazione appaltante, che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I 

chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta tecnica e 

dell’offerta economica; 

 

15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato n. 1. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 94 commi 1 e 

2 del D.Lgs. 36/2023 sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine alle cause non automatiche di esclusione di cui all’art. 98, comma 3 lettere g) e h) 

del D.Lgs. 36/2023, sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto che precede. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore 

economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del D.Lgs. 36/2023, il concorrente dichiara: 

- Le gravi infrazioni di cui all’art. 95 comma 1 lett. a) del D.lgs 36/2023 commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- Gli atti ed i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del D.lgs. 36/2023 emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- Tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del D.Lgs. 36/2023, commessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche in caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 
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L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self – cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self – cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima 

della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale 

momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 

e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione 

appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65 

comma 2 lett. b), c), d) del D.Lgs. 36/2023, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara. 

L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma Sater, all’interno della Busta virtuale “Documentazione” 

la seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione ed eventuale procura – come da modello allegato 1; 

2) dichiarazione assenza conflitti di interessi – come da modello allegato 2; 

3) dichiarazione di impegno al rispetto del principio DNSH – come da modello allegato 3; 

4) dichiarazione di impegno al rispetto dei principi e delle condizionalità PNRR – come da modello 

allegato 4; 

5) dichiarazione sul titolare effettivo dell’operatore economico – come da modello allegato 5; 

6) documento di gara unico europeo – come da modello allegato 6; 

7) dichiarazione di impegno a norma del protocollo di legalità sottoscritto tra la Prefettura di Parma e le 

Stazioni Appaltanti – come da modello allegato 7; 

8) dichiarazione di impegno nell’ambito della normativa anticorruzione – come da modello allegato 8; 

9) comprova assolvimento dell’imposta di bollo secondo le istruzioni riportate nel prosieguo del 

presente disciplinare; 

10) eventuale documentazione relativa ai progettisti incaricati – come da modello allegato 1_bis; 

11) garanzia provvisoria; 

12) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC: 

13) copia conforme SOA per le qualificazioni richieste; 
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14) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 15.10; 

15) documentazione per i soggetti associati di cui al punto 15.11; 

16) per gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi 

dell’art. 46 D.Lgs. 198/2006: copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 

conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità ai sensi del comma secondo dell’art. 46 sopra citato, ovvero, in caso di 

inosservanza dei termini di cui al comma 1 dell’art. 46, con attestazione della sua contestuale 

trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e al consigliere e alla consigliera regionale di 

parità; 

 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato n. 1 al presente disciplinare di 

gara. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice 

fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con 

l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di 

retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 

ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2 

lettera b) e c) del D.Lgs. 36/2023, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 

consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di 

tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

− i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 del D.Lgs. 36/2023, ovvero indica la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta______________; 

− di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; 

in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola 

e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per  migliorare la propria offerta). 

(Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che 

dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare 

gli obblighi contrattuali); 



Pag. 43  

      

 

− di applicare il CCNL indicato dalla stazione appaltante all’interno dei documenti di gara o altro CCNL 

equivalente, con l’indicazione del relativo codice alfanumerico di cui all’art. 16 quater del D.L. 76/2020; 

− il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 

− di aver assolto gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

− di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla 

stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui 

all’articolo 47 comma 3, del D.L. 77/2022; 

− l’assenza di condanne con sentenza definitiva o con decreto penale divenuto irrevocabile per i reati di 

cui all’art. 94 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, in capo ai soggetti di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 94 del 

D.Lgs. 36/2023; 

− l’insussistenza di situazioni di cui all’art. 94 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, in capo ai soggetti di cui 

all’art. 94 commi 3 e 4 del Decreto Legislativo suddetto; 

− l’insussistenza in capo all’operatore economico delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’art. 94 

del D.Lgs. 36/2023, e in particolare: 

o assenza di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 

la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

o mancata presentazione della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68, ovvero mancata presentazione della dichiarazione sostitutiva della sussistenza del 

medesimo requisito; 

o con riguardo agli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del 

personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di 

cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198: mancata produzione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto 

redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 

del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del 

medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

o di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale o di non trovarsi in stato di liquidazione 

coatta o di concordato preventivo e di non avere in corso un procedimento per l’accesso a 

una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del Codice della crisi 

di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 

186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del D.Lgs. 
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36/2023. Ovvero dichiara la sussistenza delle seguenti procedure 

________________________precisando che____________; 

o di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti; 

o di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 

− di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 6 del D.Lgs. 36/2023; 

− l’insussistenza di alcuna delle ipotesi di cui all’art. 95 comma 1 lett. a), b), c), d), e) del D.Lgs. 36/2023, 

e in particolare: 

o  gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 

materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o 

dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

o situazioni di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del D.Lgs. 36/2023 non diversamente 

risolvibile; 

o sussistenza di una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto; 

o ipotesi tali da far ritenere che la propria offerta e quella di uno o più operatori economici 

partecipanti alla procedura siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di 

accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara; 

o ipotesi di illecito professionale grave ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. 36/2023; 

o sussistenza delle seguenti situazioni_________________, con la precisazione 

che_____________ 

− L’insussistenza di situazioni di cui all’art. 95 comma 2 del D.Lgs. 36/2023; 

− di non incorrere nella causa di esclusione di cui all’art. 47 comma 6 del D.L. 77/2021, convertito in 

legge n. 108/2021; 

− (in caso di partecipazione in RTI) dichiara la presenza all’interno del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo di almeno un giovane progettista, secondo quanto previsto dall’art. 39 

comma 1 dell’allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023; 

− [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] il domicilio 

fiscale …, il codice fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento 
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analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90, comma 1 del D.Lgs. 

36/2023; 

− attesta di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le 

capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle discariche autorizzate, 

nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati tecnici adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire 

l’offerta economica presentata; 

− attesta di avere esaminato direttamente o con delega a personale dipendente tutti gli elaborati tecnici; 

− dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante la durata del contratto, rinunciando fin d’ora 

a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

− dichiara di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 

l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 

categoria dei lavori in appalto; 

− dichiara di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e di aver 

provveduto (se tenuti) alla nomina del medico competente; 

− dichiara di non avere conferito incarichi in violazione del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. 

165/2001, introdotto dall’art. 1 comma 42 della legge n. 190/2012; 

− dichiara: 

o  di essere iscritto nell’elenco dei fornitori/prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (white list), istituito presso la Prefettura di _________ per le seguenti 

categorie____ 

OPPURE  

o che, con riferimento alle lavorazioni previste dal disciplinare di gara, rientranti tra quelle 

maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 1, comma 53 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, aggiornate tramite l’art. 4-bis, del decreto legge 8 

aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, ricorrerà 

esclusivamente a subappaltatori/subcontraenti iscritti alla White list della Prefettura 

territorialmente competente; 

− Dichiara: 

o  con riferimento alla propria offerta, l’insussistenza di segreti di natura tecnica o 

commerciale di cui all’art. 35 comma 4 del D.Lgs. 36/2023;  
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OPPURE  

o  dichiara la sussistenza di segreti di natura tecnica o commerciale con riferimento alla 

propria offerta, come da dichiarazione allegata all’offerta tecnica. 

 

DICHIARAZIONI NON RICOMPRESE NEL NOVERO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E 

DI ATTO DI NOTORIETA’ 

−  di accettare tutte le disposizioni, nessuna esclusa, contenute nella documentazione di gara; 

− di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile 

una quota pari o superiore al 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali;  

− di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante,  reperibile al seguente link: https://www.asp.parma.it/Trasparenza/dl33/atticodice.xml / e 

di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

− [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] l’impegno ad 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

− (per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) di obbligarsi 

a consegnare alla stazione appaltante, entro il termine previsto per l’espletamento dell’incarico, e 

comunque entro il termine massimo di sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione 

allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, 

dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 

corrisposta (tale relazione deve anche essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità) unitamente alla certificazione di cui all’articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68, e ad una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione sopra citata deve essere 

altresì trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

− di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.; 



Pag. 47  

      

 

− di accettare il conferimento dei dati personali edotto che il trattamento degli stessi avverrà 

conformemente a quanto stabilito all’interno dell’informativa riportata in calce al presente 

disciplinare;  

− di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, all’avvio tempestivo delle attività onde evitare di incorrere in 

ritardi attuativi,   e di addivenire alla conclusione del progetto nella forma, nei modi e nei tempi 

previsti,  garantendo così il conseguimento dei Milestone e Target; 

− di attestare che nella redazione dell’offerta sono stati rispettati i principi, le condizionalità e gli ulteriori 

requisiti specifici dell’investimento a valere sul PNRR; 

− di obbligarsi, con la presentazione dell’offerta, a fornire i dati necessari all’identificazione del titolare 

effettivo, anche con riferimento ad eventuali operatori economici subappaltatori o componenti di 

raggruppamento temporaneo di impresa; 

− di garantire che la propria offerta è coerente con gli elementi della programmazione di dettaglio della 

misura e con il cronoprogramma dell’intervento e del progetto di riferimento; 

− di impegnarsi delle regole finanziarie nazionali ed europee, con particolare riferimento alla  materia 

della prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero dei fondi che 

dovessero risultare indebitamente assegnati; 

− di impegnarsi a presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nei tempi e nei 

modi previsti dalla documentazione di gara; 

− di impegnarsi alla conservazione della documentazione in fascicoli informatici o cartacei al fine di 

assicurare la completa tracciabilità delle operazione e per permettere la tempestiva messa a 

disposizione della documentazione in caso di richiesta delle Amministrazioni, del Servizio Centrale MEF 

per il PNRR, dell’Organismo di AUDIT, della Commissione Europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

Europea , della Procura Europea e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 

− di impegnarsi a garantire un flusso informativo costante al fine di permettere al soggetto attuatore di 

alimentare il sistema informatico di monitoraggio e rendicontazione della misura; 

− di accettare tutte le condizioni e le clausole come riportate nel “Protocollo di legalità per la 

prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata in appalti, concessioni, forniture e 

servizi nel settore dei lavori pubblici nella provincia di Parma”, come allegato al presente disciplinare di 

gara, e di allegare all’istanza di partecipazione le relative dichiarazione; 

− di garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 

relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 

stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 

sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 

oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché 
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garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 

dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

− di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista 

che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 

comma 2 lettera b) e c) del D.Lgs. 36/2023, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 

all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento 
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dell’imposta, per l’importo di € 16,00, dovrà avvenire mediante modello F24, avendo cura di allegare il 

modello quietanzato all’interno della documentazione amministrativa, bollo virtuale previa autorizzazione 

rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell’Agenzia delle Entrate o per gli 

operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico bancario utilizzando il codice Iban 

IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale e gli 

estremi dell’atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico 

bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 

seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia 

del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei 

contrassegni. E’ possibile utilizzare il modello allegato. 

L’operatore economico esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/72 Allegato B e 

D.Lgs. 117/2017 art. 82 dovrà produrre dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del DPR 

445/2000, con dichiarazione dell’esenzione. 

 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo di cui allo schema allegato. Presenta, inoltre, il 

Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

Un Documento di gara unico europeo deve essere presentato dai seguenti operatori economici: 

a) gli operatori economici che assumono la veste di concorrenti, in forma singola; 

b)  i mandatari degli operatori economici che assumono la veste di concorrenti in forma associata sia già 

costituiti che costituendi; 

c)  l’impresa ausiliaria in caso di avvalimento; 

d)  l’impresa designata quale esecutrice delle prestazioni di un consorzio fra società cooperative di 

produzione e lavoro, di un consorzio tra imprese artigiane ovvero di un consorzio stabile;  

e) i mandanti dei raggruppamenti temporanei di imprese e professionisti già costituiti o costituendi;  

f) ogni componente del consorzio, per i consorzi ordinari già costituiti o da costituire;  

g) le imprese aggregate designate a eseguire le prestazioni, per le aggregazioni di imprese aderenti al 

contratto di rete; 

h) gli operatori economici aderenti al contratto di rete diversi dall’organo comune; 

i) gli operatori economici costituenti il GEIE compreso il soggetto capofila;  
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j) il progettista incaricato se soggetto singolo;  

k) il mandatario dell’RTP di professionisti incaricati quali progettisti in forma associata sia già costituiti 

che costituendi;  

l) il mandante dell’RTP di professionisti incaricati quali progettisti in forma associata sia già costituiti 

che costituendi. 

15.3 DICHIARAZIONE DI ASSENZA CONFLITTI DI INTERESSE 

La suddetta dichiarazione dovrà essere resa mediante la compilazione e sottoscrizione del modello Allegato 

2 predisposto dalla stazione appaltante 

15.4 DICHIARAZIONE DI IMPEGNO AL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH 

La suddetta dichiarazione dovrà essere resa mediante la compilazione e sottoscrizione del modello Allegato 

3 predisposto dalla stazione appaltante 

15.5 DICHIARAZIONE DI IMPEGNO AL RISPETTO DEI PRINCIPI E DELLE CONDIZIONALITA’ PNRR 

La suddetta dichiarazione dovrà essere resa mediante la compilazione e sottoscrizione del modello Allegato 

4 predisposto dalla stazione appaltante 

15.6 DICHIARAZIONE SUL TITOLARE EFFETTIVO DELL’OPERATORE ECONOMICO 

La suddetta dichiarazione dovrà essere resa mediante la compilazione e sottoscrizione del modello Allegato 

5 predisposto dalla stazione appaltante 

15.7 DICHIARAZIONI IMPEGNATIVE A NORMA DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ SOTTOSCRITTO TRA LA 
PREFETTURA DI PARMA E LE STAZIONI APPALTANTI 

La suddetta dichiarazione dovrà essere resa mediante la compilazione e sottoscrizione del modello Allegato 

7 predisposto dalla stazione appaltante 

15.8 DICHIARAZIONI IMPEGNATIVE NELL’AMBITO DELLA NORMATIVA ANTICORRUZIONE 

La suddetta dichiarazione dovrà essere resa mediante la compilazione e sottoscrizione del modello Allegato 

8 predisposto dalla stazione appaltante 

15.9 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO 

PREVENTIVO con continuità aziendale di cui all’articolo 186 bis del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e 

artt. 84 e ss. del D.Lgs. 14/2019 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio 

Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e art. 95 commi 4 e 5 del D.Lgs. 14/2019. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1 
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lett. o) del D.Lgs. 14/2019, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del 

contratto. 

15.10 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento; 

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è presentato 

all’interno dell’offerta tecnica. 

15.11 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

 Ai concorrenti che partecipano alla procedura in forma associata già costituita è richiesta la seguente 

documentazione in originale digitale o in copia autentica, o copia conforme all’originale, sottoscritta 

digitalmente:  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata;  

- dichiarazione delle parti o quote percentuali del servizio/lavoro che saranno eseguiti dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila;  

- dichiarazione delle parti o quote percentuali del servizio/lavoro che saranno eseguiti dai singoli 

operatori economici consorziati; 

Per le aggregazioni di retisti se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica:  

-  copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

-  dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

 - dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti o quote percentuali del servizio/lavoro che 

saranno eseguiti dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

Per le aggregazioni di retisti se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma 

è priva di soggettività giuridica:  

-  copia del contratto di rete; 
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 -  copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

 -  dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti o quote percentuali del servizio/lavoro che 

saranno eseguiti dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento 

temporaneo di imprese costituito o costituendo:  

-  in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

  copia del contratto di rete;  

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

 dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti o quote percentuali del servizio/lavoro 

che saranno eseguiti dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

 Copia del contratto di rete; 

 Dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c) le parti o quote percentuali del servizio/lavoro che saranno eseguiti dai singoli operatori 

economici aggregati in rete; 

Tutti i partecipanti in forma associata, ancorchè non ancora costituita, dovranno produrre la dichiarazione 

per l’individuazione del titolare effettivo, come da modello allegato n.5. 

15.12     DOCUMENTAZIONE PER LE IMPRESE STRANIERE 

Le imprese straniere devono allegare la documentazione di qualificazione secondo quanto indicato all’art. 3 

allegato II.12 al D.Lgs. 36/2023. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere 

prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. La 

documentazione di qualificazione redatta in lingua straniera deve essere accompagnata da traduzione 

ufficiale giurata in lingua italiana 

 
16. OFFERTA TECNICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma secondo le 

modalità indicate nelle guide SATER consultabili al link https://intercenter.regione.emilia-
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romagna.it/help/guide/manualioe/guide_operatori_economici. L’offerta è firmata secondo le modalità previste al 

precedente punto 11 e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

- relazione  contenente una proposta tecnico-organizzativa che illustri, con riferimento ai 

singoli criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 18.1, 

gli elementi  di valutazione dettagliatamente descritti al successivo punto 18.2 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto di fattibilità tecnico-

economica, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’articolo 7 PARTE II – A allegato II.5 al D.Lgs 

36/2023. In caso di contrasto s’intendono accettate le condizioni contrattuali a base di gara e in ogni caso 

più favorevoli alla stazione appaltante. 

L’operatore economico che adotti un CCNL diverso da quello indicato all’art. 3 del presente disciplinare 

inserisce all’interno dell’offerta tecnica la dichiarazione di equivalenza delle tutele e l’eventuale 

documentazione probatoria sulla equivalenza del proprio CCNL nella sezione della piattaforma dedicata 

all’offerta tecnica. 

All’interno dell’offerta tecnica l’operatore economico dichiara di assumersi l’obbligo, in caso di 

aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota pari o superiore al 30% delle 

assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto. 

L’operatore economico può allegare una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da 

riservatezza, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da 

segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente 

oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione 

appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la 

tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

L’offerta tecnica deve essere resa in formato elettronico firmato digitalmente, suddividendo la 

documentazione sulla base degli elementi previsti nel successivo punto 18.1. In caso di partecipazione in 

forma di raggruppamento non ancora costituito, ognuno degli operatori economici componenti il 

costituendo raggruppamento deve sottoscrivere l’offerta tecnica. 

 
17. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma secondo le modalità 

indicate nelle guide SATER consultabili al link https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-

oe/guide_operatori_economici. L’offerta economica, firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 

12, deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

• i costi del personale relativi all’esecuzione del contratto oggetto della gara, che non dovranno 

risultare inferiori ai minimi retributivi previsti dalla normativa vigente, ai sensi dell’art. 91 

comma 5 del D.Lgs. 36/2023;  

• gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
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sui luoghi di lavoro relativi all’esecuzione del contratto oggetto della gara; gli oneri che devono 

essere indicati sono diversi da quelli non soggetti a ribasso d’asta (oneri della sicurezza esterni 

o da interferenze) e dipendono dalla natura e dalle caratteristiche dell’operatore economico 

offerente e dell’attività propria dell’impresa. Verranno prese in considerazione fino a due cifre 

decimali. 

L’operatore dovrà formulare un’offerta economica attraverso la piattaforma SATER allegando il modello 

offerta economica compilato e sottoscritto e indicando: 

- Il ribasso percentuale offerto sull’importo a base d’asta per l’esecuzione dei lavori al netto del costo 

della manodopera e degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

- Gli oneri per la sicurezza aziendali; 

- I costi del personale di cui all’art. 91 comma 5 del D.Lgs. 36/2023. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino gli importi a base d’asta. 

L’importo previsto per la progettazione esecutiva, pari ad € 61.672,00 comprensivo degli oneri previdenziali 

ed al netto di IVA non è assoggettato a ribasso. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108, comma 2 del D.Lgs. 36/2023. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 
 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il 

cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 

giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e 

predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto 

specificamente richiesto. 
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Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica: 

 

N° CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

PUNTI 
MAX 

 SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 
D MAX 

PUNTI T 
MAX 

 
1 

Proposte di 
ottimizzazione 
funzionale, 
tecnologica  e 
ambientale della 
soluzione 
progettuale 

35 

1.1 Miglioramento della fruibilità e/o funzionalità 
degli spazi comuni e di condivisione, per 
favorire il benessere psicofisico e la socialità, 
migliorare la vivibilità degli spazi 

10  

1.2 Sviluppo delle sistemazioni esterne e delle 
opere a verde, volto a migliorare le 
connessioni esterno/interno e tra le diverse 
funzioni presenti all’interno dell’area, ridurre 
le isole di calore, introdurre sistemi o 
soluzioni tecnologiche migliorative della 
sostenibilità ambientale  

10  

1.3 Ottimizzazione impiantistica per 
l’implementazione della dotazione domotica 
degli alloggi, volta all’incremento della 
sicurezza degli ospiti e della semplicità di 
gestione degli alloggi, con eventuali sistemi di 
teleassistenza. 

10  

1.4 Soluzioni tecniche e di dettaglio migliorative  
in termini di valenza estetica, durabilità e 
manutenibilità nel tempo delle opere 

5  

2 

Adeguatezza 
organizzativa per 
l’esecuzione dei 
lavori 

15 

2.1 Dettaglio, coerenza, attendibilità  della 
proposta organizzativa dell’esecuzione dei 
lavori, compresa  adeguatezza quali – 
quantitativa  e composizione delle squadre di 
lavoro relative alle varie fasi operative 

5  

2.2 Qualità dell’organigramma a servizio della 
commessa, qualifica ed esperienza 
professionale del personale effettivamente 
utilizzato per l’esecuzione dei lavori 

3  

2.3 Efficacia e innovatività delle risorse 
strumentali e attrezzature di cantiere messe a 
disposizione per l’esecuzione dei lavori 

2  

2.4 Qualità, contestualizzazione e grado di 
approfondimento  del cronoprogramma di 
dettaglio degli interventi 

5  

3 

Logistica, 
sicurezza e 
riduzione 
dell’impatto 
ambientale del 
cantiere 

 
12 

3.1 Organizzazione logistica del cantiere e 
gestione delle interferenze, con limitazione 
degli impatti del cantiere sulle altre 
attività/utenti presenti all’interno dell’area 

7  

3.2 Proposte migliorative inerenti la  sicurezza sui 
luoghi di lavoro sia durante il cantiere sia nel 
corso della manutenzione e del ciclo di vita 
dell’opera 

3  
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3.3 Riduzione dell’impatto ambientale delle 
attività di cantiere, nel rispetto del principio 
Do no significant harm (DNSH) 

2  

 
4 

Professionalità e 
adeguatezza  
tecnico/organizza
tiva dei 
progettisti 

5 4.1 Esperienza e qualificazione professionale dei 
progettisti 

2  

4.2 Adeguatezza organizzativa del gruppo di 
progettazione 

3  

 
5 

Criteri premianti 
BIM (art. 43 c.2 
D.Lgs. 36/2023) 

5 5.1 Proposta di utilizzo di metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale delle costruzioni 

5  

6 Criteri premianti 
di cui al D.M. 
23/06/2022 
(CAM edilizia) 

4 6.1 Sistemi di gestione ambientale (p.to 3.2.1)  1 

6.2 Prestazioni migliorative dei prodotti da 
costruzione (p.to 3.2.3) 

2  

6.3 Etichettature ambientali (p.to 3.2.10) 1  

7 Criteri premianti 
di cui al all’art.47 
del D.L. 77/2021 

4 7.1 Adozione di misure per il superamento delle 
disparità generazionali 

4  

 

 TOTALE 80     

Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di 

sbarramento pari a 48 punti. Il superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima della 

riparametrazione di cui al punto 18.4. 

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della 

tabella, è attribuito un coefficiente sulla base della attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da 

zero ad uno da parte di ciascun commissario, in base ai diversi livelli di valutazione del sub-criterio 

esaminato, come di seguito indicato:  

• Assente o non pertinente 0 

• Quasi del tutto assente 0,1 

• Negativo 0,2; 

• Gravemente insufficiente 0,3 

• Insufficiente 0,4 

• Quasi sufficiente 0,5 

• Sufficiente 0,6 

• Discreto 0,7 

• Buono 0,8 

• Ottimo 0,9 
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• Eccellente 1 
 

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della media aritmetica 

dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame. 

In riferimento ai singoli elementi oggetto di valutazione che concorreranno alla determinazione del 

punteggio complessivo del singolo concorrente, al fine di permettere alla Commissione di determinare sulla 

base di criteri oggettivi la costruzione di una scala delle valutazioni, l’offerta tecnica deve comprendere la 

documentazione di seguito indicata e tutte le indicazioni ritenute utili dal concorrente al fine di consentire 

l’attribuzione dei punteggi relativi, che avverrà secondo i criteri di seguito enunciati. La mancanza della 

documentazione richiesta penalizza la valutazione dell’elemento specifico a cui fa riferimento.  

1. Proposte di ottimizzazione funzionale e ambientale della soluzione progettuale 

All’interno della relazione dovranno essere indicate distintamente le proposte di ottimizzazione della 

soluzione progettuale con particolare riferimento a:  

• Miglioramento della fruibilità e/o funzionalità degli spazi comuni e di condivisione, per favorire il 

benessere psicofisico e la socialità, migliorare la vivibilità degli spazi, promuovere l’integrazione tra i 

residenti degli alloggi e gli altri abitanti del comparto e del quartiere, facilitare attività ricreative.  

• Sviluppo delle sistemazioni esterne, compresa l’integrazione delle opere a verdi e delle piantumazioni, 

volte a ridurre le isole di calore, l’attrezzamento degli spazi, anche con finalità di migliorare le 

connessioni esterno/interno e tra le diverse funzioni presenti all’interno dell’area; introduzione di 

sistemi o soluzioni tecnologiche migliorative della sostenibilità ambientale, anche volte alla 

incentivazione della mobilità sostenibile e/o condivisa.  

• Ottimizzazione impiantistica per l’implementazione della dotazione domotica degli alloggi, volta 

all’incremento della sicurezza degli ospiti e della semplicità di gestione degli spazi, con eventuali 

sistemi di teleassistenza, videosorveglianza, controllo accessi, ecc…. Saranno valutati positivamente i 

sistemi proposti di tipo filare, open source, che permettono personalizzazioni, integrazioni future e 

sviluppi molteplici, nonché collegamenti ad una eventuale control room centralizzata di ASP. 

• Soluzioni tecniche e di dettaglio per il miglioramento delle finiture, in termini di valenza estetica, 

durabilità e manutenibilità nel tempo delle opere. 

La Commissione valuterà positivamente le proposte che determinino un miglioramento della valenza 

estetica della costruzione, delle caratteristiche di durabilità e manutenibilità delle componenti dell’edificio, 

il miglioramento della vivibilità e della fruibilità degli ambienti e degli spazi esterni, l’ottimizzazione 

tecnologica degli impianti e della sostenibilità ambientale. 

Le migliorie proposte non dovranno comportare ulteriori oneri e costi per l’amministrazione aggiudicatrice; 

le stesse dovranno essere accompagnate da un allegato computo metrico non estimativo, per una 

maggiore leggibilità e quantificazione della proposta.  
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2. Adeguatezza organizzativa per l’esecuzione dei lavori 

All’interno della relazione tecnica dovrà essere presentata la modalità organizzativa dell’esecuzione dei 

lavori e  l’organigramma delle figure professionali che verranno impiegate nell’esecuzione dei lavori, sia dal 

punto di vista gestionale che operativo, comprensivo delle tempistiche di utilizzo del personale e l’elenco 

delle risorse strumentali e delle attrezzature a disposizione del concorrente che eseguirà l’intervento. Per 

ogni figura professionale dovrà essere descritto il ruolo svolto e le responsabilità attribuite. L’adeguatezza 

organizzativa per l’esecuzione dei lavori è desunta dalla individuazione delle figure professionali e delle 

risorse strumentali e attrezzature di cui intende valersi il concorrente per la realizzazione dei lavori nelle 

diverse fasi operative e dal cronoprogramma di dettaglio proposto per lo svolgimento delle lavorazioni 

oggetto del presente affidamento Se il concorrente è membro di costituito o costituendo RTI dovrà 

presentare un organigramma che permetta di interfacciarsi con il Committente in modo univoco. 

In caso di partecipazione in raggruppamento la documentazione sopra descritta dovrà comprendere le 

risorse umane e strumentali messe a disposizione da mandataria e mandanti. Analoga documentazione è 

richiesta ai consorzi relativamente alle imprese esecutrici.  

Saranno valutati positivamente:  

• adeguatezza quali – quantitativa e composizione delle squadre di lavoro relative alle varie fasi 

operative;  

• la professionalità e l’esperienza che il concorrente si impegna a garantire in capo alla figura del 

responsabile del cantiere e del responsabile di commessa;  

• l’efficacia e innovatività delle risorse strumentali e attrezzature di cantiere messe a disposizione per lo 

sviluppo dei lavori  

• la qualità, contestualizzazione e grado di approfondimento del cronoprogramma di dettaglio degli 

interventi, quale allegato alla relazione descrittiva 

 

3. Logistica, sicurezza e riduzione dell’impatto ambientale del cantiere 

All’interno della relazione tecnica dovranno essere riportate le misure e le metodologie operative che il 

concorrente intende apprestare per garantire la sicurezza dei lavoratori nel cantiere e le eventuali proposte 

migliorative che impattano positivamente sulla la  sicurezza sui luoghi di lavoro sia durante il cantiere sia 

nel corso della manutenzione e del ciclo di vita dell’opera,  la minimizzazione dell’impatto ambientale delle 

attività di cantiere, nel rispetto del principio Do no significant harm (DNSH) e  l’organizzazione logistica atta 

a garantire lo svolgimento delle varie fasi lavorative al fine di ottimizzare i tempi delle lavorazioni anche 

attraverso un’attenta gestione delle interferenze tra attività dello specifico cantiere e le attività residuali 

interferenti presenti nell’area adiacente. L’organizzazione dei lavori deve riguardare sia la gestione della 

sicurezza delle maestranze impiegate che la logistica del cantiere con riferimento al coordinamento dello 

stesso, fermo restando il necessario rispetto di tutte le vigenti norme ambientali e sulla sicurezza e di 
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quanto previsto dal Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

In caso di svolgimento delle lavorazioni in raggruppamento la relazione descrittiva delle misure e delle 

metodologie organizzative dovrà ricomprendere tutta l’attività svolta dal raggruppamento in quanto 

soggetto concorrente.  

Saranno valutate positivamente le soluzioni organizzative proposte in termini di: 

 •  Capacità di conseguire una riduzione dell’impatto ambientale determinato dal cantiere minimizzando il 

livello di disturbo alle attività antropiche attraverso a titolo meramente esemplificativo l’utilizzo di 

mezzi d’opera a basse emissioni, e/o alimentazioni ecologiche, l’utilizzo di attrezzature e mezzi con 

ridotti rilascio di emissioni in atmosfera, la previsione di idonee e continue attività di pulizia durante il 

corso dei lavori dell’area interessata; 

 •  Capacità di conseguire una riduzione del rischio di infortuni, sia durante i lavori che nel corso del ciclo 

di vita dell’edificio, fermo restando il necessario rispetto di tutte le vigenti norme sulla sicurezza e di 

quanto previsto dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 •  Capacità di conseguire la minimizzazione degli effetti indiretti del cantiere verso l'esterno con 

particolare riferimento alle attività delle CRA e dei servizi accessori presenti nell’area e l’ottimizzazione 

dei tempi delle lavorazioni attraverso un’attenta gestione delle interferenze tra attività lavorative 

4. Professionalità e adeguatezza  tecnico/organizzativa dei progettisti 

All’interno della relazione dovrà essere presentato il gruppo di lavoro dei progettisti che svolgeranno la 

progettazione esecutiva, con l’elenco dei professionisti personalmente responsabili delle varie prestazioni 

specialistiche e della persona eventualmente  incaricata dell’integrazione fra le stesse, con l’indicazione 

della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente, delle rispettive qualifiche professionali e degli 

estremi di iscrizione ai relativi albi professionali, le risorse umane e strumentali complessivamente messe a 

disposizione per lo svolgimento della attività di progettazione e l’illustrazione delle procedure operative che 

l’operatore intende adottare al fine di assolvere al meglio all’incarico nell’ottica di perseguire la migliore 

celerità, affidabilità e verificabilità delle attività svolte.  

Saranno valutati positivamente i gruppi di lavoro caratterizzati da :  

• elevato grado di qualità della struttura organizzativa prevista e adeguatezza delle figure professionali 

che si intendono utilizzare nello sviluppo della progettazione;  

• integrazione  tra le varie prestazioni specialistiche previste;  

• presenza nel gruppo di lavoro di un progettista esperto sugli aspetti ambientali ed energetici degli 

edifici, certificato da un organismo accreditato secondo la norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 

17024 (Criterio premiante di cui al D.M. 23/06/2022 (CAM edilizia) 

• efficacia ed efficienza delle modalità di interazione con la Committenza.;  
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Con riferimento ai progettisti del proprio staff o ai progettisti facenti parte del raggruppamento o ai 

progettisti indicati il concorrente deve inoltre  presentare in allegato alla relazione dell’offerta tecnica una 

documentazione grafica, descrittiva o fotografica di numero 3 (tre) interventi di progettazione, svolti 

componenti del gruppo di lavoro nell’ultimo decennio, ritenuti significativi della propria capacità 

professionale, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento.  

Saranno valutati positivamente i progetti simili in termini di contenuti progettuali e di tipologia del progetto 

da affidare, con riferimento alla categoria e al grado di complessità, a quelli oggetto del presente 

affidamento. Inoltre saranno valutati positivamente i progetti che evidenziano un grado di complessità 

delle opere progettate il più elevato possibile in termini di tecniche e tecnologie innovative, con riguardo 

alla parte impiantistica. 

5. Criteri premianti BIM (art. 43 c.2 D.Lgsl 36/2023) 

All’interno della relazione il concorrente dovrà illustrare l’eventuale proposta di modalità di utilizzo di 

metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, sia per la fase di progettazione 

esecutiva che per la realizzazione e futura gestione delle opere. 

6. Criteri premianti di cui al D.M. 23/06/2022 (CAM edilizia) 

All’interno della relazione il concorrente dovrà illustrare l’eventuale adesione ai seguenti criteri premianti, 

che saranno valutati dalla commissione sulla base delle verifiche puntualmente indicate ai singoli punti 

dell’allegato CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ED 

ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI  al D.M. 23/06/2022: 

6.1 Sistemi di gestione ambientale 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di gestire gli 

aspetti ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei mezzi e dei 

macchinari, gestione del cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il possesso della 

registrazione sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001. 

Verifica:  Certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001 in corso di validità o registrazione 

EMAS secondo il regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o altra prova equivalente ai sensi dell’art. 1 dell’Allegato II.8 al 

D.Lgs. 36/2023. 

6.2 Prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che propone di sostituire uno o più prodotti 

da costruzione previsti dal progetto esecutivo posto a base di gara con prodotti aventi le stesse prestazioni 

tecniche ma con prestazioni ambientali migliorative (ad es. maggiore contenuto di riciclato, minore 

contenuto di sostanze chimiche pericolose ecc.). Tale punteggio è proporzionale all’entità del 

miglioramento proposto. 
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Verifica: L’operatore economico allega le schede tecniche dei materiali e dei prodotti da costruzione e le 

relative certificazioni che dimostrano il miglioramento delle prestazioni ambientali ed energetiche degli 

stessi. 

6.3 Etichettature ambientali 

È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui il prodotto da costruzione rechi il marchio di qualità 

ecologica Ecolabel UE, (per le pitture e le vernici tale criterio premiante può essere usato solo se il progetto 

non lo prevede già come obbligatorio in base a quanto previsto al criterio “2.5.13-Pitture e vernici”), 

oppure abbia una prestazione pari alla classe A dello schema “Made Green in Italy” (MGI) di cui al decreto 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21 marzo 2018 n. 56, ottenuto sulla 

base delle Regole di Categoria riferite ai prodotti da costruzione. L’entità del punteggio è proporzionale al 

numero di prodotti recanti le etichettature qui richieste. 

Verifica: Il Marchio Ecolabel UE oppure documento di attestazione di verifica della classe A dello schema 

“Made Green in Italy”, relativi ai prodotti da costruzione utilizzati. 

7. Criteri premianti di cui al all’art. 47 del D.L. 77/2021 

All’interno dalla relazione descrittiva il concorrente dovrà descrivere se stia utilizzando specifici strumenti di 

conciliazione delle esigenze di cura di vita e di lavoro nonché modalità innovative di organizzazione del 

lavoro. L’adozione del welfare aziendale deve essere orientato a fornire sostegno ai giovani dipendenti 

attraverso i seguenti interventi a titolo esemplificativo: 

- adozione di misure idonee a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- adozione di una formazione professionale dedicata ai giovani dipendenti con l’attivazione di percorsi 

formativi specifici per l’inserimento nel contesto aziendale delle nuove figure professionali e per 

l’aggiornamento costante delle risorse presenti;  

- adozione di una formazione professionale con l’attivazione di corsi finalizzati a promuovere la 

cybersecurity, l’acquisizione di digital skills e l’utilizzo consapevole e responsabile delle piattaforme 

digitali. 

In caso di partecipazione in raggruppamento la relazione descrittiva dovrà essere redatta da ciascuno dei 

componenti del R.T.I. e, in caso di consorzio, da ciascuna delle consorziate esecutrici. Saranno valutate più 

positivamente le offerte dalle quali risultino interventi concreti di welfare aziendale già attuati orientati a 

fornire sostegno ai giovani dipendenti ovvero a favorire la conciliazione dei tempi di vita e lavoro. 

 

La relazione descrittiva della proposta tecnica deve essere suddivisa per i singoli criteri e sub-criteri di 

valutazione e composta da massimo n. 25 cartelle in formato A4, carattere Arial 12, interlinea singola. Non 

sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari, gli elaborati grafici, le 

schede tecniche  e/o altri allegati illustrativi della proposta. Devono inoltre essere allegati alla relazione il 

computo metrico non estimativo delle migliorie afferenti il criterio 1 “Proposte di ottimizzazione funzionale 
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e ambientale della soluzione progettuale” e il cronoprogramma di dettaglio degli interventi di cui al criterio 

2 “Adeguatezza organizzativa per l’esecuzione dei lavori”. 

Le soluzioni proposte relativamente ai parametri di valutazione dell’offerta tecnica sono vincolanti e 

costituiscono obbligazione contrattuale per l’offerente. 

 

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 
ECONOMICA 

Il punteggio attribuito all’offerta economica sarà attribuito sulla base del ribasso percentuale sull’importo 

posto a base di gara per l’esecuzione dei lavori – max 20 punti 

La valutazione avviene attribuendo un coefficiente, per ciascuno dei ribassi di cui ai punti a,b,c, al ribasso 

percentuale offerto, come segue: 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara);  

- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 

- nel calcolo i ribassi sono rettificati utilizzando il parametro correttivo «X» nella misura di 0,90; 

i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 

 per A i <= A soglia allora  Ci = 0,90 * A i / A soglia  

 per A i > A soglia allora  Ci = 0,90+ (1,00 – 0,90) * [(A i – A soglia) / (A max – A soglia)]   

dove:  

C i è il coefficiente del ribasso offerto dal singolo concorrente, variabile da zero a uno; 

A i è il ribasso offerto dal singolo concorrente; 

A soglia è la media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi sul prezzo) dei concorrenti; 

A max è il massimo ribasso offerto tra quelli di tutti i concorrenti; 

 

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede, in 

relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo 

aggregativo compensatore:  

Il punteggio per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 

P� ��C�� ∙ P�
�

�	

 

dove 

P�= punteggio del concorrente i-esimo 

C�� = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 

P� � punteggio criterio X 
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X = 1, 2, …, n [indicare il valore di n, ovvero il numero di criteri di valutazione] 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il 

punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato attribuendo all’offerta del concorrente che ha 

ottenuto il punteggio più alto per il criterio il punteggio massimo previsto e alle offerte degli altri 

concorrenti un punteggio proporzionale decrescente. 

 
19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed 

è composta da un numero dispari di componenti non superiore a 5, dipendenti dell’Amministrazione 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto secondo quanto previsto dall’art. 93 del 

D.Lgs. 36/2023. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 

93 comma 5 lett. a), b) e c) del D.Lgs. 36/2023. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento 

dell’incarico, apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del 

committente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti. 

La commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni. 

 
20. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta ha luogo il giorno 18/03/2024, alle ore 10.30 

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicati 

ai concorrenti tramite la Piattaforma. 

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma almeno due giorni prima della 

data fissata. 

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. Le modalità per l’accesso alle sedute virtuali sono 

indicate nelle guide all’utilizzo della piattaforma SATER consultabili accedendo al link 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-oe/guide_operatori_economici#altre-

funzionalità 

 

21. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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Nella prima seduta il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre 

l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il Responsabile Unico di Progetto provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13; 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla 

loro adozione. E’ fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 
22. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte sono comunicate tramite la 

Piattaforma ai concorrenti ammessi. 

La commissione giudicatrice procede  all’apertura, esame e valutazione delle offerte presentate dai predetti 

concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 

presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 

La commissione procede alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al punto 18.4. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 19: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla valutazione delle 

offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18.3 e successivamente 

all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 

appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro dieci giorni. La richiesta è effettuata 

secondo le modalità previste all’articolo 2.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 
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presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante al sorteggio ad 

individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il 

giorno e l’ora del sorteggio secondo le modalità previste all’articolo 2.3. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 18 i prezzi 

offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 

aggiudicazione al RUP. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia, individuata secondo quanto stabilito 

all’interno del presente disciplinare di gara ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 36/2023, la commissione, chiude 

la seduta dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia eventualmente avvalendosi 

del supporto della commissione stessa. 

L’offerta è esclusa in caso di: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 

estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica; 

- mancato rispetto dei principi e delle condizionalità PNRR. 

 

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui al presente paragrafo, il RUP avvalendosi della commissione giudicatrice, 

valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Secondo quanto previsto dall’art. 110 del D.Lgs. 36/2023, nell’ambito della presente procedura di gara si 

precisa che gli elementi specifici che concorreranno alla valutazione di potenziale anomalia dell’offerta 

sono i seguenti:  

• Presenza di un ribasso percentuale sull’importo a base di gara elevato, tale da rendere nullo o 

irrisorio l’utile di impresa; 

• Assegnazione di un punteggio pari o superiore ai quattro quinti del massimo punteggio attribuibile, 

sia con riferimento all’offerta tecnica che con riferimento all’offerta economica. Tale ultimo 

elemento verrà preso in considerazione unicamente in presenza di almeno tre offerte valide. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
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procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per 

il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili. 

 
 

24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro trenta giorni decorrenti dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di 

non procedere all’aggiudicazione. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica della congruità delle offerta, a verificare 

l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso contratto 

collettivo rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche si procede all’esclusione, 

alla segnalazione all’Anac, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei 

termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipula del contratto avviene entro 30 giorni dall’aggiudicazione, secondo quanto stabilito dall’art. 55 del 

D.Lgs. 36/2023. 

La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del 

contratto; agli altri concorrenti, è svincolata contestualmente alla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. In ogni caso, secondo quanto stabilito dall’art. 106 comma 10 del D.Lgs. 36/2023, nei 

confronti degli operatori economici non aggiudicatari, la garanzia cessa di avere efficacia automaticamente, 

decorsi 30 giorni dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del D.Lgs. 36/2023. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
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continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lettera d) del D.Lgs. 

36/2023. 

L’affidatario comunica inoltre, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto 

del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata sottoscritta digitalmente. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Si precisa che, con riferimento al contratto di appalto, l’aggiudicatario dovrà provvedere al pagamento 

dell’imposta di bollo nella misura di € 250,00, secondo quanto stabilito all’art. 3 dell’allegato I.4 al D.Lgs. 

36/2023. 

 
25. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 
26. CODICE DI COMPORTAMENTO 
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Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e  nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante al link: 

https://www.asp.parma.it//Pages/pagina_generica.aspx?ID=7953159c-449a-4350-85d5-5f376ce76ef3 

 

27. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e 

delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 35 

del D.Lgs. 36/2023 e delle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, 

secondo le modalità indicate all’art. 36 del D.Lgs. 36/2023. 

 

28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 

Regionale Emilia Romagna sezione distaccata di Parma. 

  

29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di 

attuazione. In particolare si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali:  

 

Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo 2016/679 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo 2016/679, l’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di 

Parma, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei Suoi 

dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Azienda di Servizi alla 

Persona del Distretto di Parma, con sede in Parma, via Cavestro n. 14 – 43121. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 

richieste di cui al successivo paragrafo n. 10, all’Azienda, Ufficio Affari Generali , via e-mail 
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direzione@asp.parma.it  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

L’Azienda ha designato quale Responsabile della protezione dei dati il Dott. Alessandro Battistella. 

4. Responsabili del trattamento 

L’ASP può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 

cui ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 

esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Vengono formalizzate da parte dell’ASP istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 

designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche 

periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I dati personali degli interessati sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato 

quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 

modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei dati personali forniti viene effettuato dall’Azienda di Servizi alla Persona del Distretto di 

Parma sulla base del consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 6 comma a) del Regolamento UE 679/2016. 

Il trattamento a cui sono e saranno sottoposti i Suoi dati ha pertanto le seguenti finalità: 

 - instaurazione, gestione, anche amministrativa ed esecuzione di rapporti pre-contrattuali e contrattuali; 

 - adempimento di obblighi di natura contabile, civilistica, fiscale, di regolamenti, normative comunitarie ed 

extracomunitarie; 

 - gestione del contenzioso (inadempimenti contrattuali, recupero crediti, diffide, transazioni, arbitrati, 

controversie giudiziarie). 

Il trattamento è effettuato sia con riferimento ai Suoi dati personali comuni eventualmente conoscibili da 

chiunque, sia con riferimento a dati personali particolari dai quali possono desumersi informazioni 

riguardanti l’eventuale sussistenza di condanne penali e reati, rispetto ai quali ASP garantisce adeguata 

riservatezza sulla base di quanto condiviso con il Responsabile per la protezione dei dati personali. Si 

precisa, al riguardo, che i dati giudiziari sono raccolti e trattati per l’adempimento degli obblighi previsti 

dalla normativa antimafia (D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.) e dalla normativa in materia di contratti pubblici di 

lavori servizi e forniture (D.Lgs. 50/2016 e D.Lgs 36/2023). Il trattamento è effettuato attraverso supporti e 

strumenti sia cartacei di elettronici, telematici, informatici. 
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7. Destinatari dei dati personali 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, ma di comunicazione ad altri soggetti pubblici, a privati e 

a enti pubblici economici secondo le modalità previste dal D.Lgs. 50/2016 e dal D.Lgs. 36/2023. Gli stessi 

dati potranno essere comunicati a soggetti legittimati ad accedervi in forza di disposizioni di legge o di 

regolamento, a società di recapito corrispondenza, banche, istituti di credito, studi legali, assicurazioni, 

società di manutenzione apparecchiature informatiche, studi professionali/società eroganti servizi 

contabili/fiscali/tributari, lavoratori autonomi, occasionali. 

 8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I  Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I dati personali sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 

finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la 

stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto contrattuale in corso, da 

instaurare o cessato, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

10. I  diritti 

Nella Sua qualità di interessato potrà esercitare i seguenti diritti: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è obbligatorio. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di procedere 

alle valutazioni ed agli adempimenti indispensabili ai fini dell’ammissibilità alla procedura e dell’eventuale 

aggiudicazione dell’appalto. 

 

 
Parma, 18/03/2024       IL DIRETTORE GENERALE 

                         Dott. Gianfranco Bertè 


		2024-02-14T12:59:00+0000
	GIANFRANCO BERTE'




